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gianali s ira ea Pag. 3265 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 8. 


Estensione dell’art. 24, lettera b), della legge regionale 
14 settembre 1976, n. 52, all'autoservizio sostitutivo Avez- 
zano-L’Aquila via autostrada gestito dall’I.N.T. per conto 
delle ferrovie dello Stato . — era Pag. 3265 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 9. 

Provvidenze regionali per l'incremento del patrimonio ri- 
cettivo e per la tutela dei centri storici dei comuni del 
Parco nazionale d’Abruzzo . Pag. 3265 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 10. 

Norme per l’organizzazione del mercato dei prodotti 
zootecnici e per la determinazione del prezzo di vendita 
del latte alla produzione . $ 0a Pag. 3266 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 marzo 1977, n. 173. 
Assegnazione e concessione di bandiere di guerra a reparti 
di nuova costituzione dell'Esercito e concessione di bandiere 
di istituto militare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 12 della Costituzione; 

Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2264; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 25 ottobre 1947, n. 1152; 

Visti i decreti con i quali furono conferite le ban- 
diere ai corpi; 

Considerata l'opportunità di dotare i battaglioni e le 
unità equivalenti di bandiera di guerra e le scuole del 
l'Esercito di bandiera di istituto militare; 

Sulla proposta del Ministro per la difesa; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sottoelencati battaglioni è assegnata la bandiera di 
guerra: 
40 

45° 

47° 


« Guastalla »; 
« Arborea »; 
« Salento »; 


battaglione fanteria 
battaglione fanteria 
battaglione fanteria 
72° battaglione fanteria « Puglie »; 

91° battaglione fanteria « Lucania »; 

14° battaglione bersaglieri « Sernaglia ». 


Art. 2. 
Ai sottoelencati raggruppamenti dell’aviazione legge- 


x 


ra dell'Esercito è concessa la bandiera di guerra: 
1° raggruppamento ALE « Antares »; 
4° raggruppamento ALE « Altair »; 
5° raggruppamento ALE « Rigel ». 
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Art. 3. 
Ai sottoelencati scuole e centri dell'Esercito è con- 
cessa la bandiera di istituto militare: 
scuola di applicazione; 
scuola di applicazione del servizio automobilistico; 
scuola specializzati della motorizzazione; 
scuola meccanici della motorizzazione; 
centro difesa elettronica. 


Art. 4. 


Le bandiere saranno custodite presso i comandi dei 
rispettivi reparti e scuole. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 marzo 1977 


LEONE 


LATTANZIO 
Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1971 
Registro n. 11 Difesa, foglio n. 121 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 marzo 1977, n. 174. 

Soppressione dell'archivio notarile mandamentale di 
Favara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto 30 novembre 1882, con il quale 
venne istituito l'archivio notarile mandamentale di Fa- 
vara; 

Visto l’art. 248, terzo comma, del regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1326; 

Visto l'art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

Visti. gli articoli 23 e 73 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409; 

Visto l'art. 12 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 

Vista la deliberazione del comune di Favara; 

Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario 
di Stato per la grazia e la giustizia; 


Decreta: 


L'archivio notarile mandamentale di Favara è sop- 
presso e 1 relativi atti debbono depositarsi nell'archivio 
notarile distrettuale di Agrigento, salvo quelli ante- 
riori al 31 dicembre 1876 da versarsi invece al compe- 
tente archivio di Stato. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiurque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 marzo 1977 


LEONE 
BoNIFACIO 


Visto, il Guardasigilli: Bono 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1977 
Registro n. 11 Giustizia, foglio n. 294 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 marzo 1977, n. 175. 


Modificazione allo statuto del Consorzio per il nucleo 
di industrializzazione dell’Oristanese, in Oristano. 


N. 175. Decreto del Presidente della Repubblica 25 mar- 
zo 1977, col quale, sulla proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, viene approvata la modifica- 
zione all'art. 2 dello statuto del Consorzio per il nu- 
cleo di industrializzazione dell’Oristanese, in Ori. 
stano. 


Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 maggio 1971 
Registro n. 4 Presidenza, foglio n. 224 


l__=—=———1-___@@m@neoo-@—r@r@r_@@our— 


DECRETO DEL BRSIROAE DELLA REPUBBLICA 
28 marzo 1977, n. 


Autorizzazione isa nazionale alpini, in Milano, 
ad acquistare un immobile. 


N. 176. Decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per 
la difesa, l'Associazione nazionale alpini, in Milano, 
viene autorizzata ad acquistare dai signori Binder 
Rosa ved. Herschmann, Niederstitter Alois, Pechla- 
ner Giovanni e Réoll Ermanno, al prezzo di lire 
55.950.000, il fabbricato ed annessi terreni situati in 
Costalovara del comune di Renon I (Bolzano), me- 
glio specificati nelle scritture private registrate in 
Bolzano il 30 novembre 1965 (vol. 331, n. 26303), 
5 marzo 1970 (vol. 339, n. 3000) e 16 marzo 1971 
(vol. 396, numeri 3687 e 3688), per adibirlo a sog- 
giorno alpino per figli o nipoti di alpini soci del 
sodalizio. 

Visto, il Guardasigilli: BontFAcIo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1977 
Registro n. 10 Difesa, foglio n. 351 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 marzo 1977, n. 177. 


Autorizzazione alla fondazione « Fondo assistenza, previ- 
denza e premi per il personale dell'Arma dei carabinieri », 
in Roma, ad acquistare un immobile. 


N. 177. Decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 1977, col quale, sulla proposta del Ministro per la 
difesa, la fondazione « Fondo assistenza, previdenza 
e premi per il personale dell'Arma dei carabinieri », 
in Roma, viene autorizzata ad acquistare dal sig. Bisi 
Nello, al prezzo di L. 740.000.000, il complesso immo- 
biliare denominato « Latemar », situato in Nova Le- 
vante (Bolzano), meglio specificato nel contratto pre- 
liminare di compravendita 23 giugno 1976, a rogito 
dott. Alfredo De Martino, notaio in Roma, n. 49561 
di repertorio e n. 23246 di raccolta, registrato a Ro- 
ma, 1° ufficio atti pubblici, il 1° luglio 1976. La vali. 
dità dell’autorizzazione è subordinata alle condizioni 
che il venditore consegni gli immobili dopo averli 
ultimati secondo le previsioni contenute nella rela- 
zione 7 aprile 1976 (n. 4959/1113/I) dell'ufficio tecnico 
erariale di Bolzano e che il compratore provveda al 
pagamento dell'intero prezzo convenuto per la com- 
pravendita solo dopo l'adempimento della condi 
zione posta al venditore. 

Visto, il Guardasigilli: BaNIFACIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1977 
Registro n. 10 Difesa, foglio n. 352 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1976. 
Modificazioni alla composizione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 18 ottobre 1942, n. 1460, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente gli organi 
consultivi in materia di opere pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 1974, n. 5677, registrato alla Corte dei conti, 
addì 29 aprile 1975, registro n. 6, foglio n. 344, con il 
quale si è provveduto al rinnovo della composizione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici per il biennio 
12 marzo 1974-11 marzo 1976; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb- 
braio 1976, n. 4324, registrato alla Corte dei conti, addì 
7 aprile 1976, registro n. 6, foglio n. 138, con il quale si 
è provveduto alla ripartizione delle competenze ed al- 
l'assegnazione dei membri alle sei sezioni del predetto 
consesso; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
febbraio 1976, n. 4323, registrato alla Corte dei conti, 
addì 7 aprile 1976, registro n. 6, foglio n. 139, con il 
quale sono stati tra l’altro, nominati membri del con- 
sesso in parola il dirigente superiore tecnico dottor 
ingegner Amedeo Di Trapani e il dirigente superiore 
amministrativo dott. Corrado Romeo; 

Visto il decreto ministeriale 2 marzo 1976, n. 2543, 
registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1976, re- 
gistro n. 7, foglio n. 54, con il quale il dirigente supe- 
riore tecnico dott. ing. Alfonso Brancaccio è stato tra- 
sferito al Consiglio superiore dei lavori pubblici, con 
la funzione di consigliere, in sostituzione del dott. in- 
gegner Enrico Maggiulli, destinato ad altro incarico; 

Considerato che in relazione a quanto sopra occorre 
provvedere alla conseguente variazione nella compo- 
sizione del Consiglio in parola, nonché all'assegnazione 
dei predetti funzionari alle sezioni del Consiglio stesso; 

Ritenuta, inoltre, l'opportunità di provvedere ad al- 
Cune variazioni nell'assegnazione dei membri alle sei 
sezioni del consesso in parola; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dalla data del presente decreto il diri- 
gente superiore tecnico dott. ing. Alfonso Brancaccio 
è nominato membro del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, in sostituzione del dott. ing. Enrico Maggiulli, 
destinato ad altro incarico; 


Art. 2. 


A decorrere dalla stessa data i sottoindicati membri 
del consesso in parela sono assegnati alle sezioni a fian- 
co di ciascuno indicate: 


Marzano avv. Arturo: sezioni 13 e 4, ferma re- 
stando l'assegnazione alle sezioni 2° e 63; 

Lupino dott. ing. Salvatore: sezione 48, ferma re- 
stando l'assegnazione alla sezione 22; 


Romeo dott. Corrado: sezioni 1* e 5*; 
Di Trapani dott. ing. Amedeo: sezioni 22 e 32; 
Brancaccio dott. ing. Alfonso: sezione 4, 


Art. 3. 


Dalla stessa data l’avv. Stefano Onufrio cessa di far 
parte delle sezioni 1? e 4*, ferma restando la sua asse- 
gnazione alle sezioni 32 e 52, 


SS 


Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1976 


LEONE 
GULLOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 marzo 1977 
Registro n. 3 Lavori pubblici, foglio n. 145 


(4554) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1976. 


Modificazioni alla composizione della delegazione speciale 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici di cui alla legge 
10 agosto 1950, n. 646, concernente l'istituzione della Cassa 
per le opere straordinarie di pubblico interesse nell'Italia 
meridionale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 18 ottobre 1942, n. 1460, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge 10 agosto 1950, n. 646, concernente la 
istituzione della Cassa per le opere straordinarie di 
pubblico interesse nell'Italia meridionale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 
febbraio 1975, n. 6052, registrato alla Corte dei conti, 
addì 29 aprile 1975, registro n. 6, foglio n. 346, con il 
quale si è provveduto al rinnovo della composizione 
della delegazione speciale istituita in seno al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 4 della 
legge n. 646, sopracitata; 

Considerato che i sottoindicati funzionari: 

Camanni dott. Francesco, direttore generale del- 
le OO.II.; 

Savarese avv. Michele, sostituto avvocato generale 
dello Stato; 

Mayer dott. ing. Lucio, direttore generale di 1? clas- 
se del servizio impianti elettrici delle ferrovie dello 
Stato; 

Livicra Zugiani dott. ing. Bruno, consigliere tecnico, 
hanno cessato, per diversi motivi, di far parte del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici; 

che di conseguenza i medesimi devono altresì ces- 
sare dal far parte della delegazione speciale di cui sopra; 

Considerata l'opportunità di procedere alla sostitu- 
zione dei medesimi in seno alla delegazione in parola; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i 
lavori pubblici; 

Decreta: 


Art. I. 


A decorrere dalla data del presente decreto i sottoin- 
dicati funzionari dott. Francesco Camanni, avv. Miche- 
le Savarese, dott. ing. Lucio Mayer, dott. ing. Bruno 


9-5-1977 - GAZZETTA UFFICIALE DELIA REPUBBLICA ITALIANA - N, 124 


3243 


"——ruu’ LI: I nd 


Liviera Zugiani, cessano di far parte della delegazione 
speciale costituita in seno al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ai sensi dell'art. 4 della levge 10 apo- 
sto 1950, n. 646. 
Art. 2. 
A decorrere dalla stessa data 1 sottoindicati 

zionari: 

Soreca dott. Antonio, direttore generale delle GO.IT.; 

Angelini Rota avv. Giuscppe, sostituto avvocato ge- 
nerale dello Stato; 

Misiti dott. ine, Luigi, vice direttore generale delle 
ferrovie dello Strio; 

Di Trapani dott. ing. 
re tecnico, 
vengono nominati membri della delegazione predetta. 


fun- 


Amedvo, dirigente superio- 


Il Ministro proponente è inearicato dell'esecuzione 
del presente decreto. 


9 


Dato a Roma, addì 7 ottebre 1976 


LEONE 
GULLOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 marzo 1971 
Registro n. 3 Lavori pubblici, foglio n. 116 


(4555) 


DECRETO ‘DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 marzo 1977. 


Nomina del presidente della commissione di vigilanza 
sull'amministrazione del debito pubblico. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 90 del testo unico delle leggi sul debito 
pubblico, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343; 


Considerato che occorre provvedere alla nomina del 
presidente della commissione di vigilanza sull’ammini- 
strazione del debito pubblico; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


Decreta: 


Il senatore prof. dott. Siro Lombardini, membro del. 
la commissione di vigilanza sull’amministrazione del 
debito pubblico per la corrente legislatura parlamen- 
tare, è nominato presidente della commissione stessa. 


Il Ministro per il tesoro è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Dato a Roma, addì 12 marzo 1977 


LEONE 
ANDREOTTI — STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 aprile 1977 
Registro n. 10 Tesoro, foglio n. 29 


(4940) 


DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1976. 


Valore e caratteristiche tecniche di un francobollo com- 
memorativo del quarto cenienario della morte di ‘Tiziano 
Vecellio, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINiSTRO PER IL TESORO 


Visto l'art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in maieria postale, di bancoposta e di telecomu- 
inicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

Visto l'art. 2 del decreto dei Presidente della Repub- 
blica 29 marzo 1973, n. 156, prima citato, per il quale, 
sino all'emanazione delle ncime di esecuzione del pre- 
detto testo unico, si applicano, in quanto compatibili, 
le vigenti disposizioni regolamentari; 

Visto Vart. 239 del regolamento per i servizi postali 


— titolo preliminare e parte prima — approvato con 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 689; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


26 febbraio 1975, n. 114, con il quale è stata autorizzata 
l'emissione, nel 1976, di alcune serie di francobolli cele- 
brativi e commemorativi; 

Visto il parere favorevole espresso dal consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 1387 dell’8 settembre 1976; 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ emesso un francobollo commemorativo del 4° cen- 


tenario della morte di Tiziano Vecellio, nel valore da 
L. 150. 


Detto francobollo è stampato in calcografia, su carta 
fluorescente, non filigranata; formato carta: mm 40x48; 
formato stampa: mm 36x44; dentellatura: 14; tiratura: 
quindici milioni di esemplari; foglio: 25 esemplari; 
colore: rosso. 

La vignetta riproduce il dipinto « Flora », opera di 
Tiziano conservata nella galleria degli Uffizi in Firenze. 

Nella vignetta sono poste: orizzontalmente in basso, 
la leggenda « TIZIANO vECELLIO 1490-1576 »; verticalmente 
sul lato sinistro, la parola « ITALIA »; orizzontalmente 
in alto a destra, l'indicazione del valore, « L. 150 », 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 16 ottobre 1976 


Il Ministro 
per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 
p. Il Ministro per il tesoro 
MAZZARINO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1977 
Registro n, 9 Poste, foglio n. 166 


(4297) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1976. 


Valore e caratteristiche tecniche di un francobollo com- 
memorativo del 759° anniversario della morte di S. Fran- 
cesco d'Assisi, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l'art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu- 
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

Visto l'art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 marzo 1973, n. 156, prima citato, per il quale, 
sino all'emanazione delle norme di esecuzione del pre- 
detto testo unico, si applicano, in quanto compatibili, 
le vigenti disposizioni regolamentari; 

Visto l’art. 239 del regolamento per i servizi postali 
-— titolo preliminare e parte prima — approvato con 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 689; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 febbraio 1975, n. 114, con il quale è stata autorizzata 
l’emissione, nel 1976, di alcune serie di francobolli cele- 
brativi e commemorativi; 

Visto il parere favorevole 
amministrazione delle poste 
nell'adunanza n. 1387 dell’8 


espresso dal consiglio di 
e delle telecomunicazioni 
settembre 1976: 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ emesso un francobollo commemorativo del 750° an- 
‘miversario della morte di S. Francesco d’Assisi, nel 
valore da L. 150. 

Detto francobollo è stampato in calcografia, su carta 
fluorescente, non filisranata; formato carta: mm 24x40; 
formato stampa: mm 18x36; dentellatura: 14; tiratura: 
quindici milioni di esemplari; foglio: 50 esemplari; co- 
lore: bruno seppia. 

La vignetta riproduce la figura del Santo, con car- 
tiglio, tratta da un affresco d'autore ignoto di scuola 
romana del XIII secolo, conservato nella cappella di 
S. Gregorio della chiesa inferiore del Sacro Speco in 
Subiaco. 

A sinistra è posta, verticalmente, la leggenda « SAN 
FRANCESCO D'ASSISI »; a destra, pure verticalmente, le 
date « 1226-1976 » e la parola « ITALIA »; in basso, il va- 
lore, «L. 150 ». 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 16 ottobre 1976 


Il Ministro 
per le poste e le telecomunicazioni 


CoLomBo 
p. Il Ministro per il tesoro 
MAZZARINO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1977 
Registro n. 9 Poste, foglio n. 167 


(4298) 


DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1977. 


Modificazioni al decreto ministeriale 16 gennaio 1973, con- 
cernente le piante organiche e relative qualifiche del perso- 
nale delle carriere direttive dell'Istituto superiore di sanità. 


IL MINISTRO PER LA SANITA' 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 
E 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1079; 

Visto il decreto interministeriale 25 febbraio 1971, 
registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1971, 
registro n. 9 Sanità, foglio n. 284, concernente le piante 
organiche e relativo qualifiche 
delle carriere direttive dell'Istituto superiore di sanità, 
risultanti dall’applicazione del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, concernente la disciplina delle 
funzioni dirigenziali nelle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto interministeriale 16 gennaio 1973, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1973, re- 
gistro n. 5 Sanità, foglio n. 267 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 30 luglio 1973, concernente 
le piante organiche e relative qualifiche del personale 
delle carriere direttive dell'Istituto superiore di sanità, 
risultanti dall’applicazione degli articoli 60 e 63 del 
citato decreto de! Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748; 

Vista in particolare la tabella 6 relativa alla pianta 
organica della carriera direttiva dei laboratori di fisica 
annessa al menzionato decreto interministeriale 16 gen- 
naio 1973; 

Considerato che nella determinazione del ruolo orga- 
nico delle qualifiche inferiori a primo dirigente della 
carriera direttiva dei laboratori di fisica di cui alla 
predetta tabella 6 si era tenuto conto della diminu- 
zione apportata alla dotazione organica della preesi- 
stente qualifica iniziale a seguito del collocamento a 
riposo del prof. Mario Ageno, dirigente generale nel 
ruolo della carriera direttiva dei dirigenti tecnici dei 
laboratori di fisica dell’Istituto sopra menzionato, ai 
sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336; 

Visto il decreto del capo dei servizi amministrativi 
e del personale dell'Istituto predetto in data 1° dicem- 
bre 1974, registrato alla Corte dei conti, addì 31 gen- 
naio 1976, registro n. 226 Civili, foglio n. 35, con il 
quale, a seguito di rinunzia del sopra citato prof. Ageno 
al trattamento di quiescenza ottenuto per effetto della 
già specificata legge 24 maggio 1970, n. 336, il posto 
lasciato libero dal predetto dipendente non era più 
portato in diminuzione della qualifica iniziale, come 
innanzi rappresentato; 

Considerato, altresì, che con legge 7 agosto 1973, 
n. 519, recante modifiche ai compiti, all'ordinamento 
ed alle strutture dell’Istituto superiore di sanità, i ruoli 
delle carriere direttive tecniche sono stati completa- 
mente ristrutturati a decorrere dal 9 setttembre 1973; 


; i 
dei ruoli del personale 
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Ritenuta, comunque, la necessità di modificare, pur 
comportando tale modifica effetti limitati al trascorso 
periodo di validità dei predetti ruoli, il suddetto. de- 
creto interministeriale 16 gennaio 1973, per quanto 
attiene alla tabella 6 limitatamente alla dotazione or- 
ganica delle qualifiche inferiori a primo dirigente dei 
laboratori di fisica del predetto Istituto, calcolando 
nella dotazione organica della preesistente qualifica 
iniziale anche il posto precedeniemente portato in di- 
minuzione; 

Decreta: 

Il decreto interministeriale 16 gennaio 1973, regi- 
strato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1973, registro 
n, 5 Sanità, foglio n. 267 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 195 del 30 luglio 1973, viene modificato per 
quanto attiene all’annessa tabella 6, limitatamente alla 
dotazione organica delle qualifiche inferiori a primo 
dirigente dei laboratori di fisica dell'Istituto superiore 
di sanità, come di seguito specificato: 

TABELLA 6 
LABORATORI DI FISICA 


Ruolo ad esaurimento 


Numero 

Qualifica dei posti 
Piimo ricercatore 1 
Ricercatore a . 1 
2 


Ruolo organico 
per le qualifiche inferiori a primo dirigente 


Numero 
Parametri Qualifica dei posti 
530 - 487 - 
455 - 426 -} Ricercatore . 
387 12 
307 Ricercatore aggiunto a 
257 Aiuto 
218 Assistente 
12 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Rona, addì 25 gennaio 1977 
Il Ministro per la sanità 
DaL FALCO 
p. Il Ministro per il tesoro 
ABIS 
p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
BRESSANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1977 
Registro n. 2 Sanità, foglio n. 342 


(4120) 


DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1977. 


Sostituzione di un membro della commissione provinciale 
per il collocamento di Verona. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale 10 giugno 1975, con cui 
è stata ricostituita la cominissione provinciale per il 
collocamento di Verona; 

Vista la nota n. 2064 del 25 febbraio 1977, con la 
quale l'ufficio provinciale del lavoro di Verona fa pre- 
sente la necessità di sostituire, in seno alla citata com- 


missione, il rappresentante dell’Associazione dei com- 
mercianti cav. Nilo Mantovanelli, dimissionario, con il 
dott. Giorgio Castellazzo; 


Decreta: 

Il dott. Giorgio Castellazzo è nominato membro della 
commissione provinciale per il collocamento di Verona, 
quale rappresentante dell'Associazione dei commercian- 
ti, in sostituzione del cav. Nilo Mantovanellii. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 9 marzo 1977 
Il Miitistro: ANSELMI 
(4118) 


DECRETO MINISTERIALE 5 aprile 1977. 


Sostituzione di un componente il comitato per la gestio- 
ne del fondo per i finanziamenti agevolati al commercio, di 
cui alla legge 10 ottobre 1975, n. 517, concernente il credito 
agevolato al commercio. 


IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, concernente il 
credito agevolato al commercio; 

Visto il decreto ministeriale 13 aprile 1976, con il 
quale è stato costituito il comitato per la gestione del 
fondo previsto dall'art. 6 della predetta legge; 

Vista la nota del 10 febbraio 1977, con la quale è stato 
designato il nuovo rappresentante della regione Lom- 
bardia in sostituzione del dott. Mario Campagnoli; 


Decreta: 


L'avv. Gino Colombo, assessore regionale all'industria 
ed al commercio della regione Lombardia — o in sua 
sostituzione il dott. Gerolamo Peretti, funzionario del- 
l'assessorato all'industria ed al commercio — partecipa, 
in qualità di rappresentante della regione, alle sedute 
del comitato per la gestione del fondo per i finanzia- 
menti agevolati al commercio, per l'esame delle doman- 
de di concessione dei contributi in conto interessi rela- 
tive alla regione predetta. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 aprile 1977 


(4163) Il Ministro: DONAT-CATTIN 


DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1977. 


Sostituzione di un membro del consiglio di amministra- 
zione dell'Ente nazionale italiano per il turismo. 


IL MINISTRO 
PER IL TURISMO E LO SPETTACOLO 


Visto il proprio decreto 18 aprile 1975 relativo alla 
ricostituzione del consiglio di amministrazione dell’En- 
te nazionale italiano per il turismo (E.N.I.T.) per la 
durata di un quadriennio; 

Considerato che a far parte del predetto consiglio 
venne chiamato, in qualità di esperto in materia turi- 
stica, il dott. Nicola Sanese, che ha rassegnato in data 
10 febbraio 1977 le dimissioni dall’incarico per soprav- 
venuta incompatibilità ai sensi dell’art. 1, comma pri- 
mo, della legge 13 febbraio 1953, n. 60; 
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Ravvisata quindi la necessità di integrare il consiglio 
di amministrazione dell'Ente nazionale italiano per il 
turismo (E.N.I.T.) con la nomina di altro esperto in 
materia turistica; 

Decreta: 


A partire dalla data del presente decreto, il sig. Gior- 
gio Celestino Piccioni è nominato membro del con- 
siglio di amministrazione dell'ente nazionale italiano 
per il turismo (E.N.I.T.), quale esperto in materia tu- 
ristica, in sostituzione dell'on. dott. Nicola Sanese, di- 
missionario, per il restante periodo del quadriennio 
in corso. 


Roma, addì 18 aprile 1977 


Il Ministro: ANTONIOZZI 
(4816) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 
Tasso di riferimento da applicare, nel bimestre maggio- 


giugno 1977, alle onerazioni di credito agevolato a favore 


delle iniziative commerciali di cui alla legge 10 ottobre 
1975, n. 517. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, recante cre- 
dito agevolato al commercio e, in particolare, l'art. 3 
11 quale dispone che il tasso di riferimento viene sta- 
bilito con decreto del Ministro per il tesoro, sentito 
l Comitato interministeriale per 11 credito ed il ri 
sparmio; 

Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 Te- 
soro, foglio n. 395 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, con 
11 quale il tasso di riferimento da applicare alle ope- 
razioni di credito agevolato previste dalle disposizioni 
soprarichiamate è stato determinato nella misura del 
15,95% e che detto tasso è composto: 


a) 14,20% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,75% quale commissione onnicomprensiva TI 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 


Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
11 quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 14,05% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 


di è pari al 14,05% per il bimestre maggio-giugno 


In conseguenza, tenuto conto della commissione del. 
1'1,75 %, il tasso di riferimento è pari al 15,80 per cento, 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4946) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Variazione automatica, per il bimestre maggio-giugno 1977, 
del tasso di interesse massimo da applicarsi ai finanzia- 
menti previsti dalla legge 4 novembre 1963, n. 1457, modi- 
ficata ed integrata dalla legge 31 maggio 1964, n. 357, con- 
cernente provvidenze a favore delle zone sinistrate dalla 
catastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963. 


IL MINISTRO PER TL TESORO 


Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata 
ed integrata dalla legge 31 maggio 1964, n. 357, con- 
cernente provvidenze a favore delle zone sinistrate dal. 
la catastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963; 

Visto il decreto in data 13 aprile 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 aprile 1977, registro n. 10 Tc- 
soro, foglio n. 204 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 116 del 30 aprile 1977, con 
il quale il tasso di riferimento da applicare alle ope- 
razioni di credito agevolato previste dalle disposizioni 
soprarichiamate è stato determinato nella misura del 
15,95% e che detto tasso è composto: 

a) 14,20% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,75% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alia 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che ia 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 13 aprile 1977, è pari al 14,05% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 14,05% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
l'1,75%, il tasso di riferimento è pari al 15,80% annuo. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4943) 
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DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 

Variazione automatica, per il bimestre maggio-giugno 1977, 
del tasso di riferimento da praticare sulle operazioni di 
credito agrario di miglioramento. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive mo- 
difiche ed integrazioni, recante provvedimenti per l’or- 
dinamento del credito agrario; 

Visto 11 decreto in data 19 marzo 1977, registrato 
alla Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 
Tesoro, foglio n. 391 e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, 
con 11 quale il tasso di riferimento da applicare alle 
operazioni di credito agevolato previste dalle disposi- 
zioni soprarichiamate è stato determinato nella misura 


del 15,60% e che detto tasso è composto: 


a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,90% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
11 quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d'Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 13,45% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,45% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
l'1,90 %, il tasso di riferimento è pari al 15,35 per cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


(4548) Il Ministro: STAMMATI 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Variazione automatica, per il bimestre maggio-giugno 1977, 
del tasso di interesse massimo da applicarsi al finanzia- 
menti previsti dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, recante 
norme per l’esercizio del credito navale, e successive modi- 
fiche ed integrazioni. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 9 gennaio 1962, n. 1, recante norme 
per l'esercizio del credito navale, e successive modifi- 
che ed integrazioni; 

Vista la legge 23 dicembre 1975, n. 720, recante mo- 
difiche ed integrazioni alle leggi riguardanti il credito 
navale, 


Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato 
alla Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 
Tesoro, foglio n. 392 e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, 
con il quale il tasso di riferimento da applicare alle 
operazioni di credito agevolato previste dalle disposi. 
zioni soprarichiamate è stato determinato nella misura 
del 15,95% e che detto tasso è composto: 


a) 14,20% quale costo della provvista dei fondi 
sostenuto dagli istituti di credito; 


b) 1,75% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d'Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d'Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 14,05% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 14,05% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
l'1,75%, il tasso di riferimento è pari al 15,80% per 
il bimestre maggio-giugno 1977. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATL 
(4944) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Costo effettivo, per il bimestre maggio-giugno 1977, dei 
mutui previsti dall'art. 15 del decreto-legge 16 marzo 1973, 
n. 31, convertito, con modificazioni, nella legge 17 maggio 
1973, n. 295, recante provvidenze a favore delle popolazioni 
deì comuni delle Marche, dell'Umbria e del Lazio colpiti 
dal terremoto del novembre-dicembre 1972, nonchè nerme 
per accelerare l'opera di ricostruzione di Tuscania. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 17 maggio 1973, 
n. 205, recante provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche, dell'Umbria e del Lazio col- 
piti dal terremoto del novembre-dicembre 1972, nonché 
norme per accelerare l’opera di ricostruzione di Tu- 
scania, ed, in particolare, l'art. 15 relativo alla deter- 
minazione del tasso di riferimento ai fini della con- 
cessione del contributo negli interessi per i finanzia. 
menti previsti dal medesimo articolo; 
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Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato 
alla Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 
Tesoro, foglio n. 389 e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, 
con 1l quale il tasso di riferimento da applicare alle 
operazioni di credito agevolato previste dalle disposi- 
zioni soprarichiamate è stato determinato nella misura 
del 15,35% annuo e che detto tasso è composto: 


a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 


b) 1,65% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
11 quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 


Vista la lettera con cui la 
con cui ia 


Banca d'Italia ha comu 
micato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 13,80% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 


nrovverder 


di 
Gi, pIrOoV 


ra marito» 
vegere in mer ALU) 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,80% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del 


l'1,65 %, il tasso di riferimento è pari al 15,45 per cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4953) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Costo effettivo, per il bimestre maggio-giugno 1977, dei 
mutui previsti dall’art. 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive modificazioni e integrazioni, riguardante la 
concessione di finanziamenti per l'edilizia convenzionata ed 
agevolata. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l'art. 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
riguardante la concessione di finanziamenti per l’edi- 
lizia ‘convenzionata ed agevolata ed, in particolare, le 
disposizioni relative alla determinazione del tasso di 
riferimento ai fini della concessione del contributo sugli 
interessi per i finanziamenti stessi; 

Visto il decreto in data 23 aprile 1977, registrato 

alla Corte dei conti, addì 27 aprile 1977, registro n. 10 
Tesoro, foglio n. 167 e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 115 del 29 aprile 1977, 
con il quale il tasso di riferimento da applicare alle 
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operazioni di credito agevolato previste dalle disposi- 
zioni soprarichiamate è stato determinato nella misura 
del 15,35 % annuo e che detto tasso è composto: 


a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli -istituti di credito; 

b) 1,65 % quale commissione onnicomprensiva rico- 
nosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro aitività; 

Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto con il 
quale si dispone la variazione automatica, con perio- 
dicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, sulla 
base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed il 
successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la com- 
missione potrà variare anno per anno, con le modalità 
ivi previste; 

Vista la lettera con cui ia Banca d'Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 23 aprile 1977, è pari al 13,80 % per il 
bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le opera- 
zioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,80% per il bimestre maggio-giu- 
gno 1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione 
dell'1,65 %, il tasso di riferimento è pari al 15,45 per 
cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4950) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Tasso di riferimento da applicare, nel bimestre maggio- 
giugno 1977, ai finanziamenti agevolati al settore industriale 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 novem- 
bre 1976, n. 902. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no- 
vembre 1976, n. 902, recante la disciplina del credito 
agevolato al settore industriale e, in particolare, l'art. 20 
il quale, tra l’altro, dispone che il tasso di riferimento 
è determinato con decreto dcl Ministro per il tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 Te- 
soro, foglio n. 394 e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, 
con il quale il tasso di riferimento da applicare alle 
operazioni di credito agevolato previste dalle disposi- 
zioni soprarichiamate è stato determinato nella misura 


x 


del 15,95% e che detto tasso è composto: 

a) 14,20% quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,75% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 
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Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto con 
11 quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
11 successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 14,05% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 14,05% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 


In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
11,75 %, il tasso di riferimento è pari al 15,80 per cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4945) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Costo effettivo, per il bimestre maggio-giugno 1977, del 
mutui previsti dall’art. 4 del decreto-legge 6 settembre 1965, 
n. 1022, convertito, con modificazioni, nella legge 1° novem- 
bre 1965, n. 1179, recante norme per l’incentivazione della 
attività edilizia. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 1° novembre 1965, 
n. 1179, recante norme per l’incentivazione dell'attività 
edilizia, ed, in particolare l’art. 6 relativo alla deter- 
minazione del tasso di riferimento ai fini della conces- 
sione del contributo negli interessi per i finanziamenti 
previsti dall'art. 4 del provvedimento legislativo stesso; 

Visto il decreto in data 23 aprile 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 aprile 1977, registro n. 10 Te- 
soro, foglio n. 166 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 115 del 29 aprile 1977, con 
11 quale il tasso di riferimento da applicare alle ope- 
razioni di credito agevolato previste dalle disposizioni 
soprarichiamate è stato determinato nella misura 
del 15,35 % annuo e che detto tasso è composto: 

a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi 
sostenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,65% quale commissione onnicomprensiva rico- 
nosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con perio- 
dicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, sulla 


base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed il suc- 
cessivo art. 3 con il quale si stabilisce che la com- 
missione potrà variare anno per anno, con le modalità 
ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
sosto medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 23 aprile 1977, è pari al 13,80 % per il 
bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, 
quindi, provvedere in merito; 


Decreta: 


Il costo medio della provvista dei fondi per le opera- 
zioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,80% per il bimestre maggio-giu- 
gno 1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
l'1,65 %, il tasso di riferimento è pari al 15,45 per cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


Il Ministro: STAMMATI 
(4951) 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Costo effettivo, per il bimestre maggio-giugno 1977, dei 
mutui previsti dall’art. 4 del decreto-legge 6 ottobre 1972, 
n. 552, convertito, con modificazioni, nella legge 2 dicem- 
bre 1972, n. 734, recante provvidenze a favore delle popola- 
lazioni dei comuni delle Marche colpiti dal terremoto. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, 
n. 734, recante provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpiti dal terremoto ed, 
in particolare, l’art. 4 relativo alla determinazione del 
tasso di riferimento ai fini della concessione del con- 
tributo sugli interessi per i finanziamenti previsti dal 
medesimo articolo; 


Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 5 aprile 1977, registro n. 8 Tesoro, 
foglio n. 390 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 99 del 13 aprile 1977, con il 
quale il tasso di riferimento da applicare alle opera- 
zioni di credito agevolato previsto dalle disposizioni 
soprarichiamate è stato determinato nella misura 
del 15,35 % annuo e che detto tasso è composto: 

a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi 
sostenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,65 % quale commissione onnicomprensiva rico- 
nosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l'art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con perio- 
dicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, sulla 
base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed il 
successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la com- 
missione potrà variare anno per anno, con le modalità 
ivi previste; 
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Vista la lettera con cui la Banca d’Italia ha comuni- 
cato, in conformità alle cennate disposizioni, che 1l 
costo miedio di provvista dei fondi, per il settore in 
quesijone, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 13,80 % per il 
bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione 
quindi, provvedere in merito; 


e dovendosi, 


Decreta: 


TI costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa e pari al 13,80% per il bimestre maggio-giu- 
gno 1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del 
1'1,65 ®è, il tasso di riferimento è pari al 15,45 per cento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


nes 


Il Mutnistro: STAMMATI 


(4952) 
* 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Costo effettivo, per il bimestre maggio-giugno 1977, dei 
mutui previsti dall'art. 42 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive 1modificazioni e integrazioni, recante program- 
mi e coordinamento dell’edilizia residenziale pubblica. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865, recante pro- 
grammi e coordinamento dell’edilizia residenziale pub- 
blica, ed, in particolare, l'art. 42 riguardante la deter- 
minazione del tasso di interesse dei mutui previsti dal 
l'art. 41 della medesima legge, a favore di comuni 
e di consorzi di comuni per l’attuazione dei piani di 
zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167; 

Visto il decreto in data 12 aprile 1977, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. lil 
del 26 aprile 1977, con il quale il tasso di interesse 
da applicare alle operazioni di credito previste dalle 
disposizioni soprarichiamate è stato determinato nella 
misura del 15,35% annuo e che detto tasso è composto: 

a) 13,70 % quale costo della provvista dei fondi so- 
stenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,65% quale commissione onnicomprensiva ri- 
conosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con pe- 
riodicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la 
commissione potrà variare anno per anno, con le mo- 
dalità ivi previste; 

Vista la lettera con cui Ia Banca d’Italia ha comu- 
mcato, in conformità alle cennate disposizioni, che il 
costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 12 aprile 1977, è pari al 13,80% per il 
bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


Decreta: 

Il costo medio della provvista dei fondi per le ope- 
razioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,80% per il bimestre maggio-giugno 
1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del. 
V'1,65 %, il tasso di riferimento è pari al 15,45 per cento. 

II presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


(4949) Il Ministro: STAMMATI 


DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1977. 


Variazione automatica, per il bimestre maggio-giugno 1977, 
del tasso di riferimento sui finanziamenti agevolati di cui 
alla legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante l'applicazione delle direttive del con- 
mella deile Comunità europee per la riforma dell’agri 
coltura. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visia la icgge 9 maggio 1975, n. 153, e s 
modifiche ed integrazioni, recante l'applicazione delle 
direttive del consiglio delle Comunità europee per la 
riforma dell'agricoltura; 

Visto il decreto in data 19 marzo 1977, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 aprile 1977, registro n. 8 Tesoro, 
foglio n. 396 e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale 
della Repubblica ital 99 del 13 aprile 1977, con 
il quale il tasso di riferimento da applicare alle ope- 
razioni di credito agevolato previste dalle disposizioni 
soprarichiamate è stato determinato nella misura 


del 15,60 % e che detto tasso è composto: 


a) 13,70% quale costo della provvista dei fondi 
sostenuto dagli istituti di credito; 

b) 1,90 % quale commissione onnicomprensiva rico- 
nosciuta agli istituti stessi per gli oneri connessi alla 
loro attività; 

Visto, in particolare l'art. 2 del citato decreto con 
il quale si dispone la variazione automatica, con perio- 
dicità bimestrale, del costo di provvista dei fondi, 
sulla base delle comunicazioni della Banca d’Italia ed 
il successivo art. 3 con il quale si stabilisce che la com- 
missione potrà variare anno per anno, con le modalità 
ivi previste; 

Vista la lettera con cui la Banca d'Italia ha comu- 
nicato, in conformità alle cennate disposizioni, che 
il costo medio di provvista dei fondi, per il settore in 
questione, calcolato con i criteri indicati dal cennato 
decreto in data 19 marzo 1977, è pari al 13,45% per 
il bimestre maggio-giugno 1977; 

Ritenuta valida tale comunicazione e dovendosi, quin- 
di, provvedere in merito; 


ian 
liana n. 


Decreta: 

Il costo medio della provvista dei fondi per le opera- 
zioni creditizie previste dalle norme indicate in pre- 
messa è pari al 13,45% per il bimestre maggio- 
giugno 1977. 

In conseguenza, tenuto conto della commissione del- 
1,90 %, il tasso di riferimento è pari al 15,35 per cento. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 maggio 1977 


(4947) Il Ministro: STAMMATI 
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DISPOSIZIO 


DENIS 


Enirata in vigore dell'accordo tra il Governo della Repub- 
blica italiana e il Governo della Repubblica pépolare un- 
gherese relativo ai trasporti aerei civili, firmato a Buda. 
pest il 25 maggio 1974. 


COMUNICATI 


MODA 
SIMO 


Il 21 aprile 1977 si è perfezionato lo scambio delle notifiche 
previsto all'art. 18 dell'accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica popolare ungherese rela- 
tivo ai trasporti aerei civili, firmato a Budapest il 25 mag- 
gio 1974. 

In conformità dell'art. 
gore il 21 aprile 1977. 


18 l'accordo stesso è entrato in vi 


Enirata in vigore di un accordo, effettuato mediante scem- 
bio di note, tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
del Bangladesh per una fornitura di riso a titolo di aiuto 
alirsentere, concluso a Roma il 12 aprile 1977. 


Il 12 aprile 1977 è entrato in vigore un accordo, effettuato 
mediante scambio di note, tra la Repubblica italiana e la Repub- 
lica del Bangladesh per una fornitura di riso a titolo 
alirientare, concluso a Roma il 12 aprile 1977. 


(4798) 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Revoca dell’autorizzazione provvisoria alla produzione di 
presidi sanitari dello stabilimento di Massa Finalese del- 
l'impresa Chimital. 


Con decreto ministeriale ‘27 settembre 1976 è stata revocata 
l'autorizzazione provvisoria alla produzione di ‘presidi sanitari 
dello stabilimento ubicato in Massa Finalese (Como), via Pro- 
vinciale, 152, concessa all'impresa Chimital, in Massa Finalese, 
con i decreti ministeriali 28 luglio 1970 e 28 dicembre 1970. 


(4797) 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Smarrimento del punzone per la bollatura dei metalli 
preziosi recante il marchio di identificazione «601-VI » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che la ditta «Italstile » 
di Rigon Dino, in Barbarano Vicentino (Vicenza), via Crispi 
n. 2, assegnataria del marchio di identificazione per metalli 
preziosi « 601-VI» ha dichiarato che un punzone recante il 
predetto marchio di identificazione è stato smarrito. 

Si diffidano gli eventuali detentori di tale punzone a resti- 
tuirlo all'ufficio provinciale metrico di Vicenza. 


(4793) 


Smarrimento del punzone per la bollatura dei metalli 
preziosi recante il marchio di identificazione «288-VI » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che la ditta « Masenello 
Alessandro », in Vicenza, via Soccorso Soccorsetto n. 14, asse 
gnataria del marchio di identificazione per metalli preziosi 
«288-VI » ha dichiarato che un punzone recante il predetto 


marchio di identificazione è stato smarrito. 


Si diffidano gli eventuali detentori di tale punzone a resti 
tuirlo all'ufficio provinciale metrico di Vicenza. 


(4795) 


i aiuto: 


damn ci Da SE Te rt i I rire acne ra rm 


Smarrimento dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi recanii il marchio di identificazione « 61-VI» 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-leSge 
27 dicembre 1534, n. 2393, si rende noto che la ditta « Aléssi 
Domenico » di Alessi Giovanni, in Romano d'Ezzelino (Vicenza), 
via XI Febbraio, assegnetaria del marchio di identificazione per 
metalli preziosi «61-VI» ha dichiarato che i quattro punzoni 
recanti il predeito marchio di identificazione sono stati smarriti. 

Si diffidano cli eventuali detentori di tali punzoni a resti 
tuirli all'ufficio provinciale metrico di Vicenza. 


(4794) 


‘la boNattra dei metalli 
identilicezione «322-Vi» 


Smarrimento dol pu 
preziosi recanii ll è: 
Ai sensi dell’art. 30 del resolamento per la disciplina del 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che la ditta « B.O.A.» 
di Imbratti & Berdin, in Vicenza, via Del Guanto n. 1, asse 
gnataria del marchio di identificazione per metalli preziosi 
« 322-VI» ha dichiarato che due punzoni recanti il predetto 
marchio di identificazione sono stati smarriti. 
Si diffidano gli eventuali detentori di tali punzoni a resti. 
tuirli all'ufficio provinciale metrico di Vicenza. 


(3795) 


BMINISTERO 
DELLA PUSBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza delle cattedre di economia politica, di economia 
aziendale, di ragioneria generale ed applicata e di politica 
economica e finanziaria presso l’Istituto universitario di 
lingue e letterature straniere di Bergamo. 


Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che, presso 
l'Istituto universitario di lingue e letterature straniere di Ber- 
gamo sono vacanti le seguenti cattedre: 

1) economia polilica; 

2) economia aziendale; 

3) ragioneria generale ed applicata; 

4) politica economica e finanziaria, 
alla cui copertura la facoltà interessata intende provvedere 
mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento alle cattedre anzidette do- 
vranno presentare le proprie domande direttamente al presidente 
del consiglio di facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(4791) 


Vacanza delle cattedre di processi chimici fondamentali, 
di calcoli numerici, grafici, meccanici ed elettronici e di 
chimica industriale presso la facoltà di ingegneria dell’Uni- 
versità di Pisa. 


Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che, presso 
la facoltà di ingegneria dell’Università di Pisa sono vacanti le 
seguenti cattedre: 

1) processi chimici fondamentali; 

2) calcoli numerici, grafici, meccanici ed elettronici; 

3) chimica industriale, 
alla cui copertura la facoltà interessata intende provvedere 
mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento alle cattedre anzid:tte do- 


‘vranno presentare le proprie domande direttamente a! preside 


della facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(4792) 
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MINISTERO DEL LAVOLO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


«Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «S.A.T.E.R. - Servizi autonoleggi turistici 
curopei Roma », in Roma, e nomina del commissario 
governativo. 


Con decreto ministemale 2 aprile 1977, sono stati revo- 
cati gli amministratori ed i sindaci della società cooperativa 
«S.A-T.E.R. - Servizi autonoleggi turistici europei Roma », in 
Roma, costituita in data 26 agosto 1963 per atto a rogito del 
‘notaro dott. Aurcho Tarquini, ed è stato nominato commissario 
governativo, per un periodo di sei mesi, il dott. Artemio Luciani. 


(4626) 


MINISTERO DELL'INFERNO 


Autorizzazione al comune di Petrizzî ad assumere 
un muiuo suppletivo per l’integrazione del bilancio 1974 


Con decreto ministeriale 23 aprile 1977, il comune di Pe. 
trizzi (Catanzaro), vicne autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 3.730.000 per la copertura del disavanzo eco- 
nomico del bilancio 1974. 


(3537/14) 


Autorizzazione al comune di Briatico ad assumere 
un muiuo suppletivo per l'integrazione del bitancio 1974 


Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di Bria- 
tico (Catanzaro), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 8.190.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1974. 


(3670/M) 
(3670/M) 
Autorizzazione al comune di Rocca Susella 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto mimsteriale 26 aprile 1977, il comune di 
Rocca Susella (Pavia), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 4.540.000 per la copertura dei disavanzo economico del bi 
lancio 1975. 


(3635/M) 


Autorizzazione al comune di Terzo d’'Aquileia ad assumere 
un mutuo supppletivo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Terzo d’Aquileia (Udine), viene autorizzato ad assumere un 
muiuo suppletivo di L. 10.204.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975. 


(3627/M) 


Autorizzazione al comune di Scrrata ad assumere 
un mutuo supppietivo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto mumisteriale 28 aprile 1977, il comune di 
Serrata (Reggio Calabria), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo suppletivo di L. 5.940.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975. 


(3668/h1) 


Autorizzazione al comune di Cerchiara di Calabria ad assu- 
mere un ulteriore muiuo suppletivo per l'integrazione 
del bilancio 1975. 


Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Cerchiara di Calabria (Cosenza), viene autorizzato ad assumere 
un ulteriore mutuo suppletivo di L. 25.941.000 per la copertura 
del disavanzo economico del bilancio 1975. 


(3659/M1) 


Autorizzazione al comune di Villanuova sul Clisi 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Villanuova sul Clisi (Brescia), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 17.700.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3630/M) 


Autorizzazione al comune di Cerreto Grue 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Cerreto Grue (Alessandria), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 4.720.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3631/M) 


Autorizzazione al comune di Mango 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Mango (Cuneo), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 15.800.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 


(3633/M) 


Autorizzazione al comune di Terranova di Pollino 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Terranova di Pollino (Potenza), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 73.000.000 per la coperlura del disavanzo ecuuo- 
mico del bilancio 1976. 


(3634/M) 


Auterizzazione al comune di Porto Tolle 
ad assumere un muiuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 26 aprile 1977, il comune di 
Porto Tolle (Rovigo), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 500.000.000 per la copertura del. disavanzo cconoimnico del 
bilancio 1976. 


(3638/M) 


Autorizzazione al comune di Rocca Susella 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Rocca Susella (Pavia), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 5.700.000 per la copertura del disavanzo economico del bi 
lancio 1976. 


(3651/M) 


Autorizzazione al comune -di Orsogna 
ad assumere un mutuo. per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Orsogna (Chieti), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 139.500.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 


(3652/M) 


Autorizzazione al comune di Petrella Tifernina 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Petrella Tifernina (Campobasso), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 23.600.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3653/M) 


Autorizzazione al comune di Scerni 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Scerni (Chieti), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 97.600.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 


(3654/M) 


Autorizzazione al comune di Carsoli ; 
ad assumere un muluo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Carsoli (L'Aquila), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 16.800.000 per la copertura del disavanzo economico del bi 
lancio 1976. 


(3655/M) 
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Autorizzazione al comune di Farindola 
ad assumere un mutuo per l’iniegrazione del bilancio 1976 


Con. decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Farindola (Pescara), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 16.200.000 per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1976. 


(3656/11) 


Autorizzazione al comune di Tufillo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, i comune di 
Tufillo (Chieti), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 30.100.000 per la copertura del disavanzo economico del bi 
lancio 1976. 


(3657/M) 


Autorizzazione al comune di Torino di Sangro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con. decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Torino di Sangro (Chieti), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 84.200.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3658/14) 


Autorizzazione al comune di Villamagna 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 


Cor decreto ministeriale 27 aprile 1977, 11 comune di 
Villamagna (Chieti), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 38.800.000 per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1976, 


(3659/M) 


Autorizzazione al comune di Santa Domenica Talao ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976, 


Corr decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Santa Domenica Talao (Cosenza), viene autorizzato ad assu 
mere un mutuo suppletivo di L. 7.983.000 per la copertura del 
disavanzo economico del bilancio 1976. 


(3624/M) 


Autorizzazione al comune di Oppido Mamertina ad assu- 
mere un mutuo suppietivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976, 


Cor decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Oppido Mamertina (Reggio Calabria), viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo suppletivo di L. 72.601.000 per la copertura del 
disavanzo economico del bilancio 1976. 


(3625/M) 


Autorizzazione al comune di Monteforte Cilento ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 19 aprile 1977, il comune di 
Monteforte Cilento (Salerno), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo suppletivo di L. 28.000.000 per la copertura del disavanzo 
econonuco del bilancio 1976. 


(3626/M) 


Autorizzazione al comune di Bauladu ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto mumisteriale 27 aprile 1977, il comune di 
Bauladu (Oristano), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 5.000.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3628/M) 


Autorizzazione al comune di Faleria ad assumere 
un mutuo suppletivo per l’integrazione del bilancio 1976 
Con decreto ministeriale 19 aprile 1977, il comune di 
Faleria (Viterbo), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L., 7.830.000 per la copertura del disavanzo econo- 
nuco clel bilancio 1976. 


(3629/M) 


Autorizzazione al comune di Scncino ad assumere 
un mutuo supplelivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Soncino (Cremona), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 47.200.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3632/M) 


Autorizzazione al comune di Mossano ad assumere 
un mutuo suppletìvo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 26 aprile 1977, il comune di 
Mossano {Vicenza), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 6.200.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3636/M) 


Autorizzazione al comune di Scaletta Zanclea ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Scaletta Zanclea (Messina), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo suppletivo di L. 38.100.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(3639/M) 


Autorizzazione al comune di Torregrotta ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Torregrotta (Messina), viene autorizzato ad assumere un muiuo 
suppletivo di L. 40.000.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3640/M) 


Autorizzazione al comune di Venetico ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Venetico (Messina), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 46.500.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3641/M) 


Autorizzazione al comune di Alcara li Fusi ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Alcara li Fusi (Messina), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo suppletivo di L. 62.800.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(3642/M) 


Autorizzazione al comune di Caronia ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Caronia (Messina), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 89.000.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3643/M) 


Autorizzazione al comune di Regalbuto ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Regalbuto (Enna), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 50.900.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 


(3644/M) 


Autorizzazione al comune di Cerami ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Cerami (Enna), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup- 
pletivo di L. 43.000.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3645/M) 
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Autorizzazione al comune di Tusa ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Tusa (Messina), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup- 


pletivo di. L. 65.500.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3516/R 
Autorizzazione al comune di Basicò ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Basicò (Messina), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup 
pletivo di L. 39.300.600 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3647/14) 


San 


Autorizzazione al comune di San Marco d'Alunzio ad assu 
mere un mutuo suppietivo per l’iniegrazione del bilan- 
cio 1976. 

Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
San Marco d'Aiunzio (Messina), viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo suppletivo di L. 51.200.000 per la coperiura del 
disavanzo economico del bilancio 1976. 


(3643/14) 


Autorizzazione al comune di Santa Teresa di Riva ad assu 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, 
Santa Teresa di Riva (Messina), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo suppletivo di L. 127.900.000 per la copertura del disavan- 
zo economico del bilancio 1976. 


(3649/M) 


Autorizzazione al comune di Norbello ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Norbello (Oristano), viene autorizzato ad assumere un: mutuo 
suppletivo di L. 18.270.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3650/M) 


Autorizzazione al comune di Castellafiume ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Castellafiume (L'Aquila), viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo suppletivo di L. 5.400.000 per la coperiura del disavanzo eco- 
nomico del bilancio 1976. 


(3660/M) 


Autorizzazione al comune di Trieste ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


*Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Trieste, viene autorizzato ad assumere un mutuo suppletivo di 
L. 7.046.100.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 


(3661/M) 


Autorizzazione al comunue di Aidomaggiore ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Aidomaggiore (Oristano), viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo suppletivo di L. 15.600.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(3663/M) 


Autorizzazione al comune di Siligo ad assumere 
un mutuo suppletivo per l’integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Siligo (Sassari), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup- 
pletivo di L. 9.300.000 per ia copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1976. 


(3664/M) 


il comune di] 


Autorizzazione al comune di Cecina ad assumere 
un rutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1975 
Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Cecina (Livorno), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup. 
pletivo di, L. 336.000.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3665/M) 


Autorizzazione al comune di Ariano Irpino ad assumere 
un mutuo supppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Ariano Irpino (Avellino), viene autorizzato ad assumere un mu 
tuo suppletivo di L. 273.800.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


{366$/M) 


Autorizzazione al comune di Eboli ad assumere 


i un mutuo suppietivo per l'integrazione del bilancio 1576 


Con decreto ministeriale 28 aprile 1977, il comune di 
Eboli (Salerno), viene autorizzato ad assumere un mutuo sup- 
pletivo di L. 427.300.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico det bilancio 1976. 


(35587/M) 


Autorizzazione al comune di Pietraroia ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 20 aprile 1977, il comune di 
Pietraroja (Benevento), viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo suppletivo di L. 4.451.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(3671/M) 


Autorizzazione al comune di San Nicola Manfrédi ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l’integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 20 aprile 1977, il comune di 
San Nicola Manfredi (Benevento), viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo suppletivo di’ L. 5.888.000 per la copertura del 


“disavanzo economico del bilancio 1976. 


(3672/M) 


Autorizzazione al comune di Piedimonte Etneo ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Piedimonte Etneo (Catania), viene autorizzato ad assumere un 
mutuo suppletivo di L. 53.700.000 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1976. 


(3673/M) 


Autorizzazione al comune di San Filippo del Mela ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
San Filippo del Mela (Messina), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo suppletivo di L. 95.300.000 per la copertura del 
disavanzo economico del bilancio 1976 


(3674/M) 


Autorizzazione al comune di Letojanni ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1976 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Letojanni (Messina), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
suppletivo di L. 74.800.000 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1976. 


(3676/M) 
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Autorizzazione al comune di Mortalbano Elicona ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Montalbano Elicona (Messina), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo suppletivo di L. 77.600.000 per la copertura del disavan- 
zo economico del bilancio 1976. 


(3675/M) 


Autorizzazione al comune di Monforte San Giorgio ad assu- 
mere un mutuo suppletivo per l’integrazione del bilan- 
cio 1976. 


Con decreto ministeriale 27 aprile 1977, il comune di 
Monforte San Giorgio (Messina), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo suppletivo di L. 54.000.000 per la copertura del di 
savanzo economico del bilancio 1976. 


Revoca di decreto di autorizzazione al comune di Lozzo 
Atesino ad assumere un mutuo per l'integrazione del 
bilancio 1976. 


Con decreto ministeriale 26 aprile 1977, è revocato il 
decreto 2 marzo 1977 con il quale il comune di Lozzo Atesino 
(Padova), veniva autorizzato ad assumere un mutuo di lire 
18.826.000 per la copertura del disavanzo economico del bilan- 
cio 1976. 


(3623/M) 


Autorizzazione al comune di Ascoli Satriano ad assumere 
un mutuo per l'integrazione del bilancio 1976 (avviso di 
rettifica). 


Con decreto ministeriale 9 marzo 1977, il comune di Ascoli 
Satriano (Foggia), viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 366.514.000 per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1976. 

Il presente comunicato sostituisce quello pubblicato a pa- 
gina 2232 della Gazzetta Ufficiale n. 86 del 30 marzo 1977. 


(3677/M) (3662/M) 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO uti 
Corso dei cambi del 5 maggio 1977 presso le sottoindicate borse valori 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
er 
Dollaro USA . . .. . .} 886,55 886,55 886,50 886,55 | 886,50 | 886,50 | 886,65 i 886,55 | 886,55 | 886,55 
Dollaro canadese . . . .} 846,40 846,40 847 — | 846,40 | 846,45 | 846,45 | 846,53 | 846,40 | 846,40 | 846,40 
Franco svizzero. . . . .| 352,04 352,04 351,90 352,04 | 352 — | 352,02 | 352,10 | 352,04 | 352,04 | 352 — 
Corona danese . . . . .| 147,20 147,20 147 — 147,20 | 147,14 | 147,15 147,27 147,20 | 147,20 147,20 
Corona norvegese. . . .| 168,53 168,53 168,50 168,53 | 168,50 | 168,50 | 168,52 168,53 168,53 | 168,55 
Corona svedese . . . . .| 205,01 205,01 205,10 205,01 205 — | 205 — | 205,02 | 205,01 205,01 205 — 
Fiorino olandese . . . .| 363,35 363,35 363,40 363,35 | 363,50 }| 363,30 | 362,39 | 363,35 | 363,35 | 363,35 
Franco belga. . . ...| 24,669 24,669 24,67 24,669 | 24,65 24,65 24,661 24,669 | 24,669 | 24,65 
Franco francese . . . .| 179,215 | 179,215 | 179,25 179,215 | 179,20 | 179,20 | 179,25 179,215 | 179,215 | 179,20 
Lira sterlina... .. .|1523,90 |1523,90 |1524,20 |1523,90 1|1523,63 {1523,85 |1524,15 (|1523,90 (|1523,90 1|1523,90 
Marco germanico . . . .| 377,56 377,56 377 ,55 377,56 | 377,47 | 377,55 | 377,67 | 377,56 | 377,56 | 377,55 
Scellino austriaco . . . 53,051 53,051 53,05 53,051 53,05 53,02 52,05 53,051 53,051 53 — 
Escudo portoghese . . .| 22,98 22,98 22,98 22,98 23 — 22,95 22,955 | 22,98 22,98 23 — 
Peseta spagnola. . +. . .| 12,884 12,884 12,87 12,884 | 12,86 12,85 12,8750] 12,884 | 12,884] 12,90 
Yen giapponese. . . . . 3,213 3,213 3,2250 3,213 3,20 3,20 3,212 3,213 3,213 3,20 
Media dei titoli del 5 maggio 1977 
Rendita 5% 1935 . Ri eo te 79,550 Redimibile 9% (Edilizia scolastica) 1976-91 . 82,500 
Redimibile 3,50 % 1934 | È = Bigi rad Re e 99,150 Certificati di credito del Tesoro 5% 1977 . . 99,90 
» 3,50 % (Ricostruzione) 0000 0 00 + 87,300 » » » 5,50% 1977... . 100,50 
» 5% (Ricostruzione) . . .... sa 98,950 » » » 5,50% 1978 . 99,90 
» 5% (Riforma fondiaria) + 0.0. 98,300 » 5,50% 1979 . . 99,90 
» Da (Città di Trieste). .... : 90,800 Buoni del Tanto 5% (scadenza 1° aprile 1978). +. + 92,250 
» 5% (Beni esteri) . . irta 90,525 » 5,50% (scad. 1° gennaio 1979) . 87,225 
» 5,50 % (Edilizia scolastica) 1967: 82... 80,100 » 5,50% ( » 1° gennaio 1980). . 80,600 
» 5,50 % » » 1968-83 . . 76,825 » 5,50% ( » 1° aprile 1982) .. 75,400 
% 5,50% A » 1969-84 . 75,300 » poliennali 7% 1978... .... 93,950 
» 6% » » 1970-85 . 77,075 » » 9% 1979 (1° emissione) 90,600 
» 6% » » 1971-86 . 76,025 » » 9% 1979 (2° emissione) 88,800 
» 6% » » 197287 . . 75,600 » » 9% 1980... .... 87,700 
» 9% » » 1975-90 + + 82,950 
Il contabile del portafoglio dello Stato: FRATTAROLI 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 5 maggio 1977 
Dollaro USA . diana en 880,00 Franco francese A sica ce tn 1179232 
Dollaro canadese...» POE? +. + 846,465 Lira sterlina . da alate corno era 1924025 
Franco SVIZZero L00664 352,07 Marco germanico . pas è 00 00 0 00 è 377,615 
Corona danese . . . Re era aa 147,235 Scellino austriaco . . . . ei ei farne e - 93705 
Corona norvegese. LL... 168,525 Escudo portoghese . . . CELA STE See 22,967 
Corona svedese , na ace ag de See i 205,015 Peseta spagnola #0 da dia e ee rane 12,879 
Fiorino olandese . . . . +. 5 + 0 0 00. 363,37 Yen giapponese. . . . + Soa SC Le, e et 3,212 
Franco belga. Ls + + 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 a 24,665 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso per l'ammissione di duecentonovantatre allievi 
al primo anno del 159° corso dell’Accademia militare 
di Modena per l’anno accademico 1977-78. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento dell’Esercito, 
approvato con regio decreto 24 febbraio 1938, n. 329; 

Visto il decreto deli Presidente della Repubblica 14 feb- 
braio 1964, n. 237, coriternente leva e reclutamento obbligatorio 
nell’Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica; 

Vista la legge 31 maggio 1975, n. 191, recante nuove norme 
per il servizio di leva; 

Visto il regio decreto 9 luglio 1936, n, 1546, concernente 
l'ordinamento degli istituti militari; 

Vista la legge 9 giugno 1950, n. 449, concernente norme sul 
l'ammissione all'Accademia militare; 

Vista Ja legge 22 ottobre 1973, n. 678, recante modifiche alle 
rerme sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 feb- 
braio 1976, con il quale sono stati stabiliti i titoli di studio 
validi per l'ammissione ai corsi dell’Accademia militare del- 
l'Esercito e ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente dei ruoli dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1976, con il quale 
sono stati stabiliti, fra l’altro, i titoli di studio validi per 
mmissione ai cors: dell’Accademia militare dell'Esercito; 

Vista la legge 22 maggio 1969, n. 240, concernente il tratta- 
mnento economico degli allievi dell'Accademia della guardia di 
finanza e delle Accademie militari dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica e del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concer- 
rente la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ar pubblici impieghi; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n 686, che detta norme di esecuzione del testo unico 
clelle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indeito un concorso per l'ammissione al primo anno del 
159° corso dell'Accademia militare di Modena di duecentono- 
vantatre allievi, così ripartiti: 

cinquantadue al corso dell'Arma dei carabinieri; 

duecento al corso delle Armi (fanteria, cavalleria, arti- 
glieria e genio); 

diciotto al corso del servizio automobilistico; 

tre al corso del servizio di commissariato, ruolo sussi. 
stenza; 

venti al corso del servizio di amministrazione. 


Art. 2. 


I corsi hanno la durata di due anni accademici ed avranno 
inizio il 3 ottobre 1977 presso l'Accademia militare in Modena. 


Fino al 7 dicembre 1977 le ammissioni all'Accademia dei con- 
correnti idonei s'intendono effettuate in prova. 


Gli allievi che al termine di detto periodo di tirocinio non 
avranno dimostrato di possedere le attitudini necessarie per 
seguire 1 corsi dell'Accademia, saranno rinviati dall'istituto. 


Art. 3. 


AI termine dei corsi gli allievi idonei saranno nominati sotto- 
tenenti in servizio permanente effettivo dell'Esercito, semprechè 
assumano l'obbligo di rimanere in servizio per un periodo di 
otto anni, in conformità a quanto prescritto dall'art, 5 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414. 


Gli allievi del corso delle armi saranno assegnati alle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, a seconda delle esi- 
genze organiche e, nel limite del possibile, dell’attitudine dimo- 
strata, dei risultati ottenuti negli studi ed infine dei loro desi- 
derata. Per l'assegnazione all'Arma di cavalleria è necessario 
che l'allievo sia anche in possesso dei visus 10/10 senza alcun 
vizio di refrazione. 

Gli allievi dell'Arma dei carabinieri e quelli dei servizi auto- 
mobilistico, di amministrazione e di commissariato (ruolo sus- 
sistenza) saranno nominati sottotenenti in servizio permanente 
nell'arma o servizio del corso da essi frequentato. 

Gli studi del biennio di accademia (corsi delle armi e del 
servizio automobilistico) e del primo anno del corso ordinario 
della scuola di applicazione dell’Esercito, sono equiparati, ai 
sensi della legge 22 maggio 1959, n. 397, al biennio propedeutico 
di ingegneria. 

Per il corso dei carabinieri sono riconosciuti validi gli esami 
superati nel biennio di Accademia e in quello di applicazione, 
nelle materie indicate dalla tabella A annessa alla legge 20 no- 
vembre 1971, n. 1095, ai fini del conseguimento della laurea in 
giurisprudenza, in scienze politiche ed in economia e commercio. 

Per i corsi del servizio di commissariato, ruolo sussistenza, 
e di amministrazione sono riconosciuti validi gli esami supe- 
rati nel biennio di accademia, nelle materie indicate dalla 
tabella B annessa alla legge 20 novembre 1971, n. 1095, ai fini 
del conseguimento della laurea in economia e commercio. 


Tra i sottotenenti allievi provenienti dai corsi delle armi 
e del servizio automobilistico, che abbiano superato il corso 
biennale di accademia con una qualifica particolarmente bril- 
lante nelle discipline scientifiche e che abbiano presentato espli- 
cita domanda, potrà essere prescelta un'aliquota, non superiore 
ad un decimo del corso, da avviare ad ultimato biennio appli 
cativo alle Università di Torino o di Roma, per il consegui- 
mento della laurea in una delle discipline scientifico-matema- 
tiche utili per il transito nei servizi tecnici. 


Disposizioni rifliettenii gii allievi della scuola inilitare 
Art. 4. 


Saranno ammessi all'Accademia militare, con precedenza 
sugli altri aspiranti fino alla concorrenza della metà dei posti 
disponibili per ciascun corso, gli allievi delta scuola militare che: 

a) abbiano riporiato giudizio di idoneità in attitudine miì- 
litare; 

b) siano stati riconosciuti idonei nella visita medica di cui 
all'art. 6; 

c) siano risultati idonei nell’accertamento psicologico di 
cui all'art. 7; 

d) abbiano conseguito nella sessione di esami del 1977 il 
diploma di maturità classica o scientifica; 

e) siano celibi; 

f) abbiano sempre tenuto regolare condotta civile e mo- 
rale ed appartengano a famiglie la cui onorabilità è accertata 
a giudizio del Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell’Esercito, 

Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo, dovranno essere indirizzate al comando dell'Accademia 
militare in Modena. 

Esse dovranno essere presentate al comandante della scuola 
militare entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 


Art. 6. 


La visita medica di cui all'art. 4, lettera b), alla quale do- 
vranno essere sottoposti tutti indistintamente i candidati all’csa- 
me di maturità nel corrente anno scolastico, sarà effettuata da 
una commissione, che si recherà presso la scuola militare, 
costituita: 

da un generale medico designato dall'ufficio del capo dcl 
servizio di sanità dell'Esercito, presidente; 

dal dirigente del servizio sanitario dell'Accademia, membro; 

da un ufficiale superiore medico designato dall'ufficio del 
capo del servizio di sanità dell'Esercito, membro; 

da un ufficiale designato dal comando dell'Accademia, 
membro; 

da un ufficiale medico inferiore in servizio presso il cen- 
tro medico legale di Napoli, membro e segretario. 

Il giudizio d'idoneità o meno sarà comunicato ai candidati 
seduta stante. I giovani dichiarati non idonei che non chiede- 
ranno, all’atto di tale comunicazione, di essere sottoposti a nuovi 
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accertamenti, saranno senz'altro chiamati dal concorso. Il giu- 
dizio definitivo, per coloro che chiederanno visita di appello, 
sarà espresso presso la sede dell'Accademia militare dalla com- 
missione medica prevista dal successivo art. 16. 


Art. 7. 


Gli allievi riconosciuti idonei alla visita medica verranno 
sottoposti ad un accertamento psicologico consisiente nello 
svolgimento di prove intese a valutare il livello intellettuale 
e le qualità attitudinali e caratterologiche della loro perso- 
nalità. 

Il giudizio d'idoneità o di non idoneità riportato nel pre- 
detto accertamento è definitivo. Gli allievi giudicati non idonei 
saranno pertanto eliminati dal concorso. 


Art. 8. 


Gli allievi in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 4 
saranno iscritti nella graduatoria di ammissione all'Accademia 
militare in base al voto complessivo riportato negli esami di 
maturità. 

A parità di voto avranno la precedenza gli orfani di guerra 
o equiparati e, successivamente, i più anziani di età. 

Gli allievi saranno ammessi ai vari corsi in base ai criteri 
specificati nel successivo art. 26. 


Disposizioni riflettenti i licenziati dagli istituti civili di istruzione 
Art. 9, 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, anche 
se gia alle armi, che: 


a) siano riconosciuti fisicamente idonei in seguito ad appo- 
siti accertamenti e che, all'atto della visita medica, abbiano tra 
l'altro statura non inferiore ai seguenti limiti minimi: 

per 1 giovani compresi tra il 17° e il 18° anno di età: 
m 1,66 se aspiranti all'Arma dei carabinieri, m 1,62 se aspiranti 
alle altre armi, m 1,60 se aspiranti ai servizi; 

per 1 giovani compresi tra il 18° e il 20° anno di età: 
m 17 se aspiranti all'Arma dei carabinieri, m 1,63 se aspiranti 
alle altre armi, m 1,61 se aspiranti ai servizi; 

per 1 giovani compresi tra il 20° e il 22° anno di età: 
m 168 se aspiranti all'Arma dei carabinieri, m 1,64 se aspiranti 
alle altre armi, m 1,62 se aspiranti ai servizi; 

visus pari a 10/10 in ciascun occhio, corretto l'eventuale 
vizio di refrazione che non dovrà, in ogni caso, superare i se- 
guenti limiti massimi: 


1) miopia e ipermetropia: 3 diottrie in ciascun occhio 
se aspiranti alle armi, 4 diottrie se aspiranti ai servizi; 

2) astigmatismo regolare (miopico e ipermetropico): 
3 diottrie in uno degli assi principali, se aspiranti alle armi, 
4 diottrie se aspiranti ai servizi; 

3) astigmatismo misto: 3 diottrie quale somma del- 
l’astigmatismo miopico e ipermetropico, se aspiranti alle armi, 
4 diottrie se aspiranti ai servizi; 


b) siano celibi o vedovi senza prole; 

c) abbiano, se minorenni, il consenso dei genitori o del 
genitore esercente la patria potestà o del tutore per contrarre 
l'arruolamento volontario nell'Esercito; 

a) non siano stati espulsi da istituti d'istruzione o di edu- 
cazione dello Stato o da una delle Accademie delle Forze armate 
e dei Corpi armati dello Stato; 

e) abbiano sempre tenuto regolare condotta civile e mo- 
rale ed appartengano a famiglie la cui onorabilità è accertata 
a giudizio del Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell'Esercito; 

f) abbiano compiuto, al 31 dicembre 1977, il 17° anno di 
età e non superato il 22° al 31 dicembre 1977 e cioè nati dal 
1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1960; 

8) posseggano o siano in grado di conseguire nella ses- 
sione di esami del 1977 uno dei seguenti titoli di studio: 


diploma di maturità artistica, diploma di maturità clas- 
sì a, diploma di maturità d’arte applicata, diploma di licenza 
liceale rilasciato dalle sezioni classica, scientifica e moderna 
della Scuola europea, diploma di maturità linguistica, diploma 
di maturità magistrale, diploma di maturità professionale, di- 
pioma di maturità scientifica, diploma di maturità tecnica rila- 
sciato dagli istituti tecnici aeronautici, agrari, commerciali, 
industriali, nautici, per geometri e per il turismo. 
Gli aspiranti che all’atto della presentazione della domanda 
di cui all’art, 10 non siano in possesso del diploma, hanno 
l'obbligo di notificare telegraficamente al comando dell'Acca- 
demia, l’esito, una volta noto, degli esami. 


L'ammissione dei giovani che abbiano conseguito il titolo 
di studio all’estero è subordinata al riconoscimneto da parte 
del Ministero della pubblica istruzione, della equipollenza del 
titolo stesso ad uno dei titoli sopra elencati. 

All’uopo gli interessati avranno cura di munire detti titoli 
delle prescritte dichiarazioni degli agenti diplomatici o conso- 
lari e di altegare i programmi degli studì compiuti. 


Art. 10. 


La domanda di ammissione redatta su carta bollata, fir- 
mata dall’aspirante e vistata dai genitori o dal genitore eser- 
cente la potestà o dal tutore qualora l’aspirante stesso sia 
minorenne, deve essere indirizzata al comando dell’Accademia 
militare in Modena, 

Essa deve essere presentata o fatta pervenire, entro il ter- 
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica: 


a) al comandante del Corpo, se trattasi di militare alle 
armi; 

b) al comandante del distretto militare di residenza, se 
trattasi di giovani non ancora arruolati o di militari di truppa 
in congedo o di ufficiali o sottufficiali di complemento in 
congedo; 

c) alle ambasciate, legazioni o consolati generali equiparati 
a legazioni, se trattasi di cittadini italiani residenti all’estero. 


L'ente designato a ricevere la domanda ha l’obbligo di mu- 
nirla della data di presentazione, con il bollo .e la firma del 
comandante o dell'ufficiale o del funzionario designato. 

La domanda di ammissione al concorsa si considera pro- 
dotta in tempo utile anche se spedita a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 11. 


La domanda, conforme all'allegato 1, dovrà contenere le 
seguenti indicazioni: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita del concor- 
rente; 

b) esplicita dichiarazione del titolo di studio posseduto o 
che presume di conseguire nel corrente anno scolastico; 

c) elenco dei corsi, previsti dall'art. 1 del presente bando, 
messi in ordine di preferenza. Non è consentito variare l'ordine 
di preferenza di tali corsi oltre la data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande; 

d) indirizzo esatto del concorrente comprensivo del nu- 
mero di codice di avviamento postale. Ogni variazione dell’indi- 
rizzo dovrà essere segnalata direttamente e nel modo più celere 
al comando dell’Accademia militare in Modena. Questa, tuttavia, 
non assume alcuna responsabilità circa possibili disguidi deri- 
vanti da errate, mancate o tardive segnalazioni di varianti di 
recapito, oppure da eventuali ritardi dovuti al servizio postale. 


Art. 12. 


Alla domanda dovranno essere allegati o trasmessi entro 
il 15 novembre 1977: 


a) titolo di studio originale. Il comando dell’Accademia 
restituirà all’allievo il diploma originale al termine del ciclo di 
studio o all’atto in cui l’allievo cessa di appartenere all’istituto. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare provvisoriamente un certificato in carta bol- 
lata rilasciato dall'istituto in cui il titolo di studio è stato con- 
seguito, nel quale deve anche risultare la votazione riportata. 

In tal caso il diploma originale potrà essere prodotto entro 
il 31 dicembre 1977. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma 
il candidato dovrà presentare il relativo duplicato, ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certi 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del dup'icato medesimo. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente rico 
noscìute sui diplomi originali o sui certificati di studio conse- 
guiti presso istituti fuori della provincia di Roma saranno 
legalizzate dal provveditore agli studi; 

b) estratto dell'atto di nascita (non certificato) su carta 
da bollo rilasciato dal comune di origine; 

c) certificato di stato civile libero (carta bollata) rilasciato 
dall'ufficio dello stato civile; 

d) certificato generale del casellario giudiziale (carta bol 
lata), rilasciato dal segretario della procura della Repubblica; 

e) certificato di cittadinanza italiana (carta bollata) rila- 
sciato dal comune di origine o di residenza; 
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f) atto di assenso (carta bollata) dei genitori o del geni- 
tore esercenie la potestà o del tutore per contrarre l'arruola- 
mento volontario nell’Esercito, qualora il concorrenie sia mino- 
renne (quest’atto di data non anteriore a quella del presente 
bando, deve essere redatto dal sindaco); 

g) certificato (carta bollata) per gli orfani dei caduti in 
guerra comprovante tale loro qualità, rilasciato dal presidente 
del comitato provinciale degli orfani di guerra presso cui il 
candidato è iscritto; 

h) copia autentica del decreto concessivo della pensione 
privilegiata ordinaria oppure apposita dichiarazione, in carta 
da bollo, rilasciata dal competente Ministero, per gli orfani dei 
caduti per servizio; 

1) dichiarazione (in carta bollata) da rilasciarsi dai con- 
correnti che rivestano il grado di ufficiale di complemento per 
ottenere la cancellazione dai ruoli a mente dell'art. 3 della legge 
18 dicembre 1964, n. 1414. La cancellazione avrà effetto dalla 
data di ammissione in Accademia. Sarà provveduto alla rente 
grazione nel grado, qualora il concorrente non consegua la 
nomina ad ufficiale in servizio permanente effettivo ed il tempo 
trascorso in Accademia è computato nell'anzianità di grado; 

1) fotografia recente (in formato 4x 6) del candidato con 
l'indicazione leggibile del noine e cognome. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I certificati di cui alle lcttere c), d) ed e) dovranno essere 
di daia non anteriore di tre inesi a quella del presente bando. 

Non é ammesso fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni dello Stato. 

Per i casi di forza maggiore il Ministero si riserva la facoltà 
di ammettere altri documenti o di prescrivere atti notori in 
sostituzione di quelli previsti dal presente bando. 


Art. 13, 


diche ed agli esami i candidati dovranno esi- 


entità od altro documento di riconoscimento 
rilasciato da un'amministrazione dello Staio. 


Art. 14. 


Il Ministero si riserva la facoltà di eliminare in qualsiasi 
momento dello svolgimento del concorso quei candidati che a 
suo giudizio non ritenesse di dover ammettere a far parte del- 
l'Accademia per difetto di requisiti necessari. 


Art. 15, 


I candidati saranno sottoposti ad una visita medica intesa 
ad accertare la loro idoneità fisica all'ammissione all'Accademia. 
Detta visita sarà compiuta, nel giorno che sarà comunicato 
agli interessati con lettera raccomandata, presso i seguenti ospe- 
dali militari: 
di Torino: per 1 residenti 
bardia; 
di Padova: per i residenti 
Giulia e nell'Emilia-Romagna; 
di Roma: per 1 residenti nell'Italia centro-meridionale 
inclusa la Sardegna; 
di Palermo: per i residenti in Sicilia e in Calabria, 


a cura di una commissione, unica per gli ospedali sopracitati, 
così costituita: 


da un generale medico designato dall'ufficio del capo del 
servizio di sanità dell'Esercito, presidente; 

dal dirigente del servizio sanitario dell’Accademia, membro; 

da un ufficiale superiore medico designato dall'ufficio del 
cipo del servizio di sanità dell'Esercito, membro; 

da un ufficiale designato dal comando dell’Accademia, 
membro; 

da un ufficiale inferiore medico in servizio presso l’ospe- 
dale in cui si svolgeranno gli accertamenti, membro e segre- 
tario. 

I concorrenti dovranno presentarsi a detta visita muniti di 
un certificato attestante di aver effettuato di recente gli accer- 
tamenti sierologîci per la lue, in conformità di quanto previsto 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, rilasciato dai competenti organi 
sanitari comunali o provinciali. 


I concorrenti che entro il 21 agosto 1977 non avessero rice- 
vuto l'invito a presentarsi alla suddetta visita sono tenuti a 
chiedere telegraficamente notizie al comando dell'Accademia 
nulitare entro il giorno successivo. 

h Per i giovani residenti all’estero, Ia visita medica di prima 
istanza sarà effettuata da due sanitari di fiducia delle amba- 


in Piemonte, Liguria e Lom- 


nel Veneto, nel Friuli-Venezia 


sciate, legazioni o consolati generali equiparati a legazioni, 
presso le sedi di tali rappresentanze (spese a carico dei con- 
correnti), 

Il giudizio d'idoneità o meno sarà comunicato ai concor. 
ronti seduta stante. 

I giovani dichiarati non idonei che non chiederanno, all'atto 
di talè comunicazione, di essere sottoposti a nuovi accertamenti 
e quelli non presentatisi alla visita medica, saranno senz'altro 
climinati dal concorso. 

Art. 16, 


I candidati fisicamente non idonei, che abbiano chiesto, ai 
sensi del precedente articolo, nuovi accertamenti, nonchè i can- 
didati dichiarati idonei che alleshino infermità sopravvenute 
e quelli risultati idonei in sede di visita all’estero, saranno sot- 
toposti ad una ulteriore visita presso la sede dell'Accademia 
militare da parte di una commissione costituita da un generale 
medico, presidente, e da due membri, uno dei quali sarà il 
dirigente sanitario dell’Accademia e l'altro un ufficiale superiore 
medico. 

L'esito di detta visita è definitivo ed in conseguenza i gio- 
vani dichiarati non idonei saranno senz'altro eliminati dal con- 
corso. 

Art. 17. 


I candidati risultati idonei in sede di visita medica ver- 
ranno sottoposti presso l'Accademia militare, prima dell'esame 
rale di cui al successivo art. 18, ad un accertamento psicolo- 
gico analogo a uucilo previsto dall'art. 7 per gli allicvi 
scuola militare. 

Il giudizio d'idoneità o di non idoneità riportato nel pre: 
detto accertamento è definitivo. I candidati giudicati non idonei 
saranno pertanto eliminati dal concorso. 


doella 
Ud 


Art. 18. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 


un esame orale di matematica. 


Art. 19. 


Con successivo decreto ministeriale sarà provveduto alla 
costituzione della commissione esaminatrice. 


Art. 20. 


L'esame scritto avrà luogo il maitino del 1° settembre 1977, 
alle ore 8,30 presso le sedi dei comandi militari territoriali, 
comando militare della Sardegna per i concorrenti ivi residenti 
e presso le ambasciate, legazioni o consolati generali equiparati 
a legazioni per i concorrenti residenti all'estero. 


L'accertamento psicologico di cui al precedente art. 17 e 
l'esame orale avranno luogo presso la sede dell'Accademia mili- 
tare in Modena a decorrere dall'11 settembre 1977. 

Il candidato ammesso all'esame orale potrà, a 
completare l’elencazione in ordine di preferenza dei 
visti dall'art. 1 del presente bando, qualora l'elenco 
nella domanda di ammissione fosse incompleto. 

Il programma d'esame orale è riportato nell'allegato 2 
al presente bando. 

Saranno ammessi all'esame orale i candidati che avranno 
superato l’esame scritto e siano risultati idonei in sede di visita 
medica e nell'accertamento psicologico. Saranno dichiarati ido» 
nei i candidati che in ciascuna prova di esame (scritta e orale) 
avranno riportato una votazione non inferiore a 18/30. 


domanda, 
corsi pre- 
contenuto 


Disposizioni riffettenti i sottufficiaii 
Art. 21. 


Nci confronti dei sottufficiali si osserverarino per quanto 
riguarda la ammissibilità al concorso, le visite mediche, l'accer- 
tamento psicologico, gli esami di concorso, le modalità e le con- 
dizioni tutte, ad eccezione di quelle di cui all'art. 9, lettera è), 
ed all’art. 28, stabilite per i concorrenti licenziati dagli istiluti 
civili d'istruzione, in quanto non risultino modificaie dalle di- 
sposizioni di cui ai seguenti articoli, 


Art. 22. 


Possono partecipare al concorso i sottufficiali in servizio 
permanente, in servizio continuativo o in ferma o rafferma 
delle armi e servizi che riuniscano i seguenti requisiti: 


a) posseggano o siano in grado di conseguire nella ses? 


sione di esami dell’anno 1977 uno dei titoli di studio di cui 
alla lettera g) dell'art. 9; 
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b) non abbiano superato il 27° anno di età al 31 dicem 
bre 1977 e cioè nati dopo il 31 dicembre 1950; 

c) siano riconosciuti in possesso della voluta idoneità 
fisica ed abbiano Iuniti di statura non inferiori a quelli indicati 
al precedente art. 9; 

d) siano riconosciuii meritevoli di partecipare al concorso 
per qualità morali cd inicliettuali, per cultura e per i prece- 
denti di servizio. 

Art. 23. 


Sono esclusi dalla pariecipazione al concorso i sottufficiali 
che siano stati dichiarati non idonei all'avanzamento o vi ab- 
biano rirunciato e coloro che, avendo già frequentato un corso 
di studio presso l'Accademia, ne siano stati rinviati per in- 
successo negli siudi o per motivi disciplinari. 


Art. 24, 


I sottufficiali che aspirano a partecipare al concorso do- 
vranno inoltrare la domanda, su carta bollata, al proprio co- 
mandante di Corpo entro il termine di trenta giorm dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Nella domanda, oltre alle indicazioni previste dall'art. 11, 
dovranno dichiarare di rinunciare al grado rivestito per conse- 
guire l'ammissione in qualità di allievo. 

Ciascun aspirante dovrà unire alla domanda o trasmettere 
entro il 15 novembre 1977: 


a) il titolo di studio, con le modalità indicate nella let- 
tera @) del precedente art. 12; 
b) l'estratto dell'atto di nascita (carta bollata); 
c) una fotografia conforme alle prescrizioni della lettera /) 
del predetto art. 12. 
Art. 25. 


I sottufficiali ammessi all'Accademia militare sono cancel. 
lati dai ruoli per assumere la qualità di allievo. 

Qualora essi vengano a cessare dalla predetta qualità, sono 
reintegrati nel grado ed il tempo trascorso in Accademia è 
computato nella anzianità di grado. 

Durante la frequenza del corso d'Accademia agli allievi pro- 
venienii dai sottufliciali in servizio permanente, in servizio con- 
timuairvo o in ferma o rafferma competono gii assegni del grado 
rivestito all'atto dell'ammissione. 


Graduatoria di ammissione 
Art. 26. 


La graduatoria di merito, unica per tutti i concorrenti, sarà 
conipilata iscrivendo dapprima gli allievi della scuola militare 
e successivamente gli altri concorrenti. 

Gli allievi della scuola militare, in possesso dei prescritti 
requis:ti, saranno iscritti in graduatoria in base al voto com- 
plessivo riportato negli esami di maiurità. A parità di voto, 
avranrio la precedenza gli orfani di guerra o equiparati e, suc- 
cessivamente, 1 più anziani di età. 

Ferma restando la precedenza determinata dalla gradua- 
toria di merito, l'assegnazione degli allievi ai vari corsi sarà 
effettuata, fino alla concorrenza della metà dei posti disponibili 
per ciascun corso, secondo l'ordine delle preferenze indicate 
nelle domande di ammissione, compatibilmente col possesso dei 
requisiti all'uopo richiesti. 

Gli altri concorrenti dichiarati idonei agli esami di concorso 
saranno iscritti in graduatoria in base alla media dei voti ripor- 
tati nei suddetti esami. 

A parità di media, avranno la precedenza, nell'ordine, le 
categorie indicate nell'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, concernente la graduatoria dei titoli di preferenza per 
l'ammissione ai pubblici impieghi. 

Ferma restando la precedenza determinata dalla graduatoria 
di merito, la destinazione degli allievi ai vari corsi sarà effet- 
tuata, nei limiti dei posti disponibili per ciascun corso, secondo 
l'ordine delle preferenze indicate dal candidato, compatibilmente 
col possesso dei requisiti all'uopo richiesti. 


I posti a concorso riservati agli allievi della scuola militare, 
che non fossero ricoperti con detti allievi, saranno devoluti, 
al sensi dell'art. 34 della legge 31 maggio 1975, n. 191, ai con- 
cerreriti idonei che siano alle armi nell'Esercito in qualità di 
uffici..li inferiori o sottufficiali di complemento richiamati, di 
sottufficiali o di militari di truppa in ferma volontaria o in 
rafferma. 


Qualora l'elenco delle preferenze fosse incompleto, il candi- 


dato, qualunque sia la sua provenienza, che per ragioni di gra- 
duatoria o per mancanza dei requisiti fisici, non potesse essere 


ammesso ai corsi da lui indicati, potrà, a domanda, essere asse- 
gnato ad un altro corso e collocato dopo l'ultimo degli am- 
messi a quest’ultimo, anche se negli esami ha riportato una 
votazione superiore. 

Art. 27. 


Il comando dell’Accademia trasmetterà al Ministero della 
difesa, per l'approvazione, la graduatoria di ammissione con la 
indicazione, per ogni candidato, di tutti gli elementi che hanno 
influito sulla formazione o destinazione al corso. 


La graduatoria sarà corredata dei verbali delle commissioni 
di vigilanza, delle domande e dei documenti relativi a ciascun 
candidato. 


Sarà inoltre fatto pervenire un unico elenco generale dei 
concorrenti, in ordine alfabetico, con il risultato degli esami, 
dell'accertamento psicologico e degli accertamenti sanitari. 


Vincoli di servizio 
Art. 28. 


Gli allievi ammessi all'Accademia devono contrarre una 
ferma volontaria di due anni, da commutarsi in una ferma 
volontaria di tre anni al termine del primo anno di corso, ed 
assogsettarsi alle legsi ed ai regolamenti militari, come mili- 
tari di truppa. 


Gli allievi che, al termine del primo anno di corso, non 
chiedono la commutazione in ferma triennale della ferma bien- 
nale precedentemente contratta sono considerati dimissionari 
dall'Accademia. 


Il tempo trascorso presso istituti, accademie e scuole delle 
Forze armate non è computabile nella ferma di leva per i gio- 
vani che siano stati prosciolti dalla terma volontaria contratta, 
salvo che il proscioglimento sia stato determinato da lesioni 
o infermità dipendenti da causa di servizio. 


Tutti gli ailievi ammessi ai corsi accademici, qualunque sia 
la loro provenienza, sottoscriveranno altresì una dichiarazione 
dalla quale risulti che essi sono edotti dell'impegno di rimanere 
in servizio per otto anni che, ai sensi dell'art. 5 della legge 
18 dicembre 1964, n. 1414, dovranno assumere all’atto della no- 
mina a sottotenente in servizio permanente effettivo. 


Trattamento economico degli allievi 
Art. 29. 


Le spese riflettenti il vitto e la prima vestizione degli allievi, 
nonchè la successiva manutenzione del corredo per i prove 
nienii dai sottufficiali, sono a carico dello Stato, 


Art. 30. 


Agli allievi è attribuito l'assegno giornaliero previsto dalla 
legge 22 maggio 1969, n. 240. Tale assegno non è, però, dovuto 
per i corsi che si ripetono. 


Metà del suddetto assegno giornaliero, da servire anche per 
la prima vestiziorie all'atto della nomina ad ufficiale in servizio 
permanente, è versato mensilmente, a cura del comando del- 
l'Accademia, su apposito libretto di risparmio. L'altra metà è 
corrisposta per contanti agli allievi. Il deposito sul libretto sarà 
liquidato agli interessati all'atto della nomina ad ufficiale. 


Le quote degli allievi che comunque cessino dall'Accademia 
prima della nomina stessa saranno versate in tesoreria. 


Art. 31. 


Gli allievi concorrono alle spese per l’acquisto di libri di 
testo, sinossi e oggetti di cancelleria occorrenti per la loro 
istruzione con una quota da determinarsi annualmente con 
decreto del Ministro per la difesa di concerto con il Ministro 
per il tesoro. Nessuno può esserne dispensato. Detta quota è 
detratta dall'importo depositato sul libretto di risparmio degli 
allievi. 


Sono altresì detratte mensilmente dall'importo da deposi- 
tare sul predetto libretto: 


a) le spese per la manutenzione del vestiario per gli 
allievi non provenienti dai sottufficiali; 

b) le spese di carattere straordinario elencate nel quinto 
comma dell'art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 gennaio 1970, n. 98. 

L'ammontare delle spese di cui alla lettera a) del comma 
precedente è fissato per l’anno accademico 1977-78 in L. 85.000 
ed eventuali variazioni che dovessero essere apportate per l’an- 
no successivo saranno notificate alle famiglie degli allievi. 


3260 
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Le eventuali eccedenze di spesa sono a carico delle fami- 
glie e 1 relativi importi dovranno essere versati sul conto 
corrente postale n. 8/12707 intestato all'Accademia militare di 
Modena.*® 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 31 marzo 1977 
Il Ministro: LATTANZIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 maggio 1977 
Registro n. 11 Difesa, foglio n. 52 


ALLEGATO 1 
(Articoli 11 e 24 del bando di concorso) 


Modello della domanda 
(in carta da bollo) 


Al comando dell’Accademia nulitare 
41100 MopeNA (1) 


Il sottoscritto (2) . . . . . nato a 
«+. +. provincia di , n° cer al 
domiciliato a . è . Cap. + 
provincia di . . 5 P . VIA. n 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso indetto 

per l'anno accadomico 197778 per lammissione in qualità di 

allievo ad uno dei seguenti corsi (3) . dint î 3 
Dichiara di aver conseguito (o che presume di conseguire 

nel corrente anno scolastico) il diploma di . . af co 
Unisce i seguenti documenti (4): 


Il sottoscritto, . bande 
dichiara di consentire, senza riserve, in tutto ciò 
stabilito. 


concorso 


che è in esso 


n 
ciiza Gi 


Data, . i e SE 


Il concorrente 


(firma leggibile) 5) 


(1) La domanda, anche se indirizzata al comando dell'Ac- 
cademia militare di Modena, dovrà essere presentata o fatta 
pervenire entro il termine improrogabile di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica: 

a) al comandante del Corpo, se trattasi di militare alle 
armi; 

b) al comandante del distretto militare di residenza, se 
trattasi di giovani non ancora arruolati o di militari di truppa 
in congedo o di ufficiali o sottufficiali di complemento in con- 
gedo; 

c) alle ambasciate, legazioni o consolati generali equi. 
parati a legazioni, se trattasi di cittadini italiani residenti al- 
l'estero. 


(2) Cognome e nome del concorrente. 

(3) Indicare tutti i corsi previsti dall'art. 1 del bando, se- 
condo l'ordine di preferenza dell’aspirante: corso dell'Arma 
dei carabinieri - corso delle Armi (fanteria, cavalleria, artiglie- 
ria e genio) - corso del servizio automobilistico - corso del 
servizio di commissariato (r.s) - corso del servizio di ammi- 
nistrazione. 

(4) Ovvero: si riserva di trasmettere entro il 15 novembre 
p.v. la prescritta documentazione. 

y (5) Per i giovani minorenni la domanda deve essere vistata 
dai genitori o dal genitore esercente la potestà o dal tutore. 


ALLEGATO 2 
(Art. 20 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


CULTURA GENERALE 
(prova scritta) 


La prova consisterà in un esame scritto di composizione 
italiana a scelta del candidato, su uno dei temi assegnati. 

Per la prova saranno assegnati tre temi di cultura gene- 
rale corrispondenti alle discipline sociali, politiche, storiche, 
geografiche, filosofiche e letterarie, impartite con i programmi 
degli istituti di istruzione media superiore. 


Il candidato dovrà dimostrare: 

1) attitudine ad esprimere il proprio pensiero in forma 
piana, sintetica e concreta, dando prova di essere padrone 
della lingua italiana; 

2) attitudine al ragionamento e capacità di dedurre dai 
fatti ,e dalle cause gli effetti e la conclusione; 

3) maturità di mente e di pensiero e cultura corrispon- 
dente agli studi fatti. 


Durata dell'esame: 6 ore. 


MATEMATICA 
(prova orale) 


L'esame avrà la durata massima di trenta minuti e verterà 
su fre tesi del programma estratte a sorte: una di algebra, una 
di geometria ed una di trigonometria. 


Durante l'esame sono richiesti al candidato non l’esposi- 
zione sistematica di trattazioni teoriche indicate esplicitamente 
o implicitamente dal prosramma, ma semplici ed appropriati 
esercizi che richiedano, oltre la conoscenza della materia, la 
capacità di applicare le nozioni teoriche alla risoluzione di 
problemi pratici. 

Il candidato dovrà dimostrare di aver assimilato i concetti 
nell'essenza ce nelle correlazioni, passando con precisione di 
linguaggio, con sobrietà di esposizione c con rigore logico, 
dalla teoria all'applicazione. 


Algebra: 


l* tesi: regole generali sul calcolo algebrico ed operazio- 
ni relative; scomposizione in fattori: massimo comune divi- 
sore e minimo comune multiplo fra polinomi, regola di 
Ruffini; 


2* tesi: operazioni sulle frazioni algebriche; 

3* tesi: equazione di primo grado ad una incognita; si- 
stemi di equazioni di primo grado a due o più incognite; 

4° tesi: radicali; equazioni di secondo grado ad una in- 
cognita ed equazioni riducibili ad esse; discussioni delle radici 
dell'equazione di secondo grado ad una incognita; 

5* tesi: proprictà fondamentali delle potenze; espressioni 
esponenziali; progressione aritmetica. 


Geometria: 


1* tesi: eguaglianza fra figure piane; punti notevoli del tri- 
angolo; equivalenza fra figure piane; teoremi di Pitagora ed 
Euclide ed applicazioni relative; teorema di Talete e sue applica- 
zioni. Similitudini nel piano; 

2° tesi: rette e piani nello spazio, ortogonalità e paralle- 
lismo; diedri e triedri; angoloidi; 

3* tesi: calcolo di lunghezza di archi di circonferenza; 
calcolo di aree e volumi di figure elementari (triangolo, paral- 
lelogramma, poligoni regolari, cerchio e sue parti, prisma e 
cilindro, piramide e cono, tronco di piramide e di cono, sfera 
e sue parti); 


4 tesi: semplici problemi di algebra applicati alla geo- 
metria. 
Trigonometria: 


1* tesi: misura degli archi e degli angoli; coordinate sulla 
retta e sul piano; definizione delle funzioni goniometriche, loro 
variazioni e rappresentazione grafica; relazioni tra-le funzioni 
goniometriche di archi supplementari, complementari, esplemen- 
tari, opposti e di archi che differiscono di 90°, 180° e 270°; rela- 
zioni tra le funzioni goniometriche di uno stesso arco, valori delle 
funzioni goniometriche di archi particolari (18°, 30°, 45° e 60°); 

2* tesi: formule di addizione, di sottrazione, duplicazione, 
bisezione; verifica di identità goniometriche e risoluzione di equa- 
zioni goniometriche; 

3° tesi: teoremi sul triangolo rettangolo e applicazioni rela- 
tive; teoremi relativi a triangoli qualsiasi, dei seni, di Carnot, 
di Nepero e di Briggs; risoluzione di triangoli qualsiasi, area di 
un triangolo. 


Il Ministro per la difesa 
LATTANZIO 
(4800) 
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MINISTERO DELLA SANITA 


Elenco dei primari di cardiologia idonei ai sensi dell'art. 45 
della legge 18 aprile 1975, n. 148 


IL MINISTRO PER LA SANITA' 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1969, n. 130; 

Visto il proprio decreto in data 15 aprile 1972, e successive 
modifiche ed integrazioni, concernenti l’elenco dei primari di 
cardiologia idonei ai sensi dell’ari. 126 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969 n. 130; 

Vista la legge 18 aprile 1975, n. 148, ed in particolare l’art. 45 
con n quale, a parzia!e modifica dell'art. 126 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 130/1969 citato, sono indicate le 
categorie dei sanitari che possono partecipare direttamente ai 
concorsi di assunzione presso gli enti ospedalieri a prescindere 
dal conseguimento dell'idoneità nazionale o regionale poiché la 
norma citata prevede che il Ministero della sanità predisponga 
distinti elenchi di detti sanitari, secondo la qualifica e disciplina, 
a seguito di domande dei sanitari predetti; 

Considerato che la norma medesima comporta la caduca- 
zione degli elenchi degli idonei di cui ai menzionati decreti mi 
misterali, fatti salvi i nominativi di coloro che hanno conseguito 
l'idoneità nazionale o regionale, ed il loro rinnovo in base alle 
nuove disposizioni; 

Viste le domande dei sottoindicati sanitari che hanno docu- 
mentato il diritto all'inclusione nell'elenco dci primari di cardio- 
logia in base al possesso. dei requisiti previsti dal primo, secondo 
e terzo comma dell'art. 45 della iegge 18 aprile 1975, n. 148; 


Decreta: 


Art. 1. 


I sottoindicati sanitari possono partecipare direttamente a 
concorsi di assunzione a posti di primario di cardiologia presso 
ospedali dipendenti da enti ospedalieri, a prescindere dall'idoneità 
nazionale, in quanto in servizio di ruolo e, per la durata di 
detto servizio, presso ospedali dipendenti da enti ospedalieri e 
presso ospedali dipendenti da enti di cui al penultimo comma 
dell'art, 1 della legge 12 febbraio 1968, n. 132 e di quelli di cui 
alla legge 26 novembre 1973, n. 817: 


Abbamonte Pietro, nato a Castellaneta il 4 febbraio 1928; 

Andreol: Leopoldo, nato a Parma il 5 aprile 1933; 

Antonini Canterin Antonio, nato a Pittsburg (U.S.A) 1l 
27 luglio 1929; 

De Luca Camillo, nato a Ortona il 24 ottobre 1934; 

Il.veto Nicola, nato a Canosa di Puglia il 14 febbraio 1926; 

Martines Carmelo Carlo, nato a Tripoli il 16 marzo 1934. 


Art. 2. 


I sottoindicati sanitari possono partecipare direttamente a 
concorsi di assunzione a posti di primario a cardiologia, a pre- 
scindere dall'idoneità nazionale avendo conseguito un'idoneità 
.n un concorso espletato a termini del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631, ed essendo in possesso altresì dei requisiti richiesti 
per l'ammissione al relativo esame di idoneità ospedaliera: 


Bruscagli Gianfranco, nato a Bologna il 28 luglio 1929; 
Zucchini Mauro, nato a Cortona il 24 aprile 1929. 


Art. 3. 


I sottoindicati sanitari possono partecipare direttamente a 
concorsi di assunzione a posti di primario di cardiologia a pre- 
scindere dall'idoneità nazionale in quanto aiuti dirigenti di ruolo, 
presso ospedali dipendenti da enti ospedalieri, in possesso altresì 
dei requisiti per l'ammissione al relativo esame d’idoneità: 

Bianchetti Luigi, nato a Bagnolo Mella il 12 gennaio 1925; 

Boschi Silvana, nata a Forlì il 2 maggio 1928; 

Parenti Bruno, nato ad Alessandria d'Egitto il 23 novem- 
bre 1927; 

Riggio Giuseppe, nato a Menfi il 23 novembre 1933. 


Art. 4. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addi 21 marzo 1977 
(4531) 


Il Ministro: DAL FALCO 


Elenco dei primari di medicina nucleare idonei 
ai sensi dell'art. 45 della legge 18 aprile 1975, n. 143 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1969, n. 130; 

Visto il proprio decreto in data 15 maggio 1972 concernente 
l'elenco dei primari di medicina nucleare idonei ai sensi del. 
l'art. 126 del decreto del Presidente della Repubblica 17 marzo 
1969, n. 130; 

Vista la legge 18 aprile 1975, n. 148 ed in particolare l’art. 45 
con il quale, a parziale modifica dell'art. 126 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 130/1969 citato, sono indicate le ca- 
tegorie dei sanitari che possono partecipare direttamente ai con- 
corsi di assunzione presso gli enti ospedalieri a prescindere dal 
conseguimento dell'idoneità nazionale o regionale poiché la nor- 
ma citata prevede che il Ministero della sanità predisponga 
distinti elenchi di detti sanitari, secondo la qualifica e disciplina, 
a seguito di domande dei sanitari predetti; 

Considerato che la norma medesima comporta la caduca- 
zione degli elenchi degli idonci di cui ai menzionati decreti mi- 
nisteriali, fatti salvi j nominativi di coloro che hanno conseguito 
l'idoneità nazionale o regionale, ed il loro rinnovo in base alle 
nuove disposizioni; 

Vista la domanda del sottoindicato sanitario che ha docu- 
mentato il diritto all'inclusione nell'elenco dei primari di me- 
dicina nucleare in base al possesso dei requisiti previsti dal 
terzo conima dell'art. 45 della legge 1$ aprile 1975, n. 148; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il sottoiridicato sanitario può partecipare direttamente a 
concorsi di assunzione a posti di primario di medicina nucleare 
a prescindere dal possesso dell'idoneità nazionale in quanto aiuto 
dirigente di ruolo presso ospedali dipendenti da enti ospedalieri 
in possesso altresì dei requisiti per l'ammissione al relativo 
esame d'idoneità: 


Bersani Loris, nato a Chieti il 16 giugno 1924. 
Art. 2. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1977 


(4532) 


Il Ministro: DAL FaLco 


MINISTERO DEL TESORO 


Avviso di rettifica 


Nel decreto ministeriale 27 dicembre 1976, relativo al con- 
corso, per esami, a sessanta posti di consigliere in prova nel 
ruolo della carriera direttiva dei servizi centrali della Ragio- 
neria generale dello Stato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 69 del 12 marzo 1977, devono essere apportate le seguenti 
rettifiche; 


i alla pag. 1813 - 1* colonna - 1° capoverso - 3° rigo, in luogo 
di: «.. approvato con regio decreto 23 marzo /932,...», leggasi: 
«..approvato con regio decreto 23 marzo /933,...»; 


alla pag. 1813 - 1* colonna - terzultimo capoverso - 5° rigo, 
in luogo di: «...a duecento posti di consigliere in prova», leg 
gasi: «..a cento posti di consigliere in prova >; 

alla pag. 1813 - 2* colonna - 2° capoverso - 3° rigo, in luogo 
di: «..dei duecento disponibili», leggasi: «..dei cento dispo- 
nibili »; 

alla pag. 1813 - art. 2 - punto E) - 2° capoverso, in luogo 
di: «...diploma di ragioniere o perito commerciale », leggasi: 
« .. diploma di ragioniere e perito commerciale »; 

alla pag. 1814 - art. 8 - penultimo rigo, in luogo di: 
«..media dei voti riportati nelle prove scritte o del voto otte 
nuto nel colloquio », leggasi: «... media dei voti riportati nelle 
prove scritte e del voto ottenuto nel colloquio »; 

alla pag. 1815 - art. 12 - punto 4) - 3° rigo, in luogo di: 
Ci. dell'idoneità fisica all'impiego o che è stato eseguito... », leg- 
gasi: «... dell'idoneità fisica all'impiego e che è stato eseguito ... ». 
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OSPEDALE CIVILE « UTIB 
DI ANCONA 
Concorso ad un posto di aiuto delia divisicue di medi 


cina Gel lavoro, con annesso eta di igiene industriale, 
per l'insegnamento universitario di medicica del lavoro, 


nto I DI 


E' indetto pubblico concorso, per tiioli ed esami, uri 
posto di aiuto della divisione di medicina del lavoro, con an- 
nesso centro di igiene industriale, per l'inscenamento univer- 
sitario di medicina del lavoro. 

Per i requisiti di ammissione 
del concorso valgono le norme di 
della Repubblica 27 marzo 1959, n. 
dalia legge 18 aprite 1975, n. 188. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del qiaraniacinguesimo giorno successivo A # io Idi pubblica 
zione gel presente avviso nella Gazzetta L'ff'ciale Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolsersi all'amministrazione del 
l'ente in Ancona. 


ad 


e le modalità di svolsimento 
cui al decreto del Pres'dente 
159, quale risulta modilica!e 


(4877) 


PTT. To 
MP Sii 


OSPEDALE « CITTA’ DI Il 
DI IMPERIA 
Riapertura del termine per la presentazione delle domande 


di partecipazione al concorso ad un posto di aiuto di 
anatomia ed istologia patologica. 


FA » 


E' riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, ad 
un posto di aiuto di anatomia ed istologia patologica. 


Per i requisiti di ammissione. e le modalità di svolgimento 
del concorso valsono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi all’amministrazione del- 
Pente-in Imperia. 


(4872) 


OSPEDALE CIVILE 
DI S. GIOVANNI BIANCO 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso a posti di personale sani- 
tario medico. 


E' riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, a: 


un pesto di aiuto di radiologia; 
un posto di assistente di ortopedia-traumatologia; 
un posto di assistente di anestesia. 
Per i requisiti di ammissione e le, modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 


delia Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell’ente 
in S. Giovanni Bianco (Bergamo). 


(4879) 


OSPEDALE DI CHIAVENNA 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso ad un posto di aiuto di 
chirurgia generale. 


E’ riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di pariecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, ad 
un posto di aiuto di chirurgia gencrale. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1989, n. 130, quale risulta modificato 
dalla leage 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per ia presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinauesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiaie della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini 
strativa dell'ente in Chiavenna (Sondrio). 


(4876) 


OSPEDALE CIVILE 
DI SOVERIA MANNELLI 


Concorso al un posto di assistente del servizio di cardiciogia 


E' indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, 
posto di assistente del servizio di cardiologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
delia Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinguesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'amministrazione del- 
l'ente in Soveria Mannelli (Catanzaro). 


(4831) 


ad un 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso ad ua posto di primario del 
servizio di radiologia. 


E’ riaperto il termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, ad 
un posto di primario del servizio di radiologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

II termine per Ja presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulterio i informazioni rivolgersi all’amministrazione del- 
l'ente in Soveria Mannelli (Catanzaro). 


(4882) 


OSPEDALE «S. BARTOLOMEO » 
DI SARZANA 


Concorsi a posti di personale sanitario medico 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 


un posto di aiuto dirigente pediatra; 
un posto di assistente di pronto soccorso, accettazione e 
guardia medica, 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. i 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria generale 
dell'ente in Sarzana (La Spezia). 


(4874) 
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OSPEDALE «S. MARIA LA CIVITA » 
DI SPINAZZOLA 


Concorso ad un posto di assistente di medicina generale | 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di assistente di medicina generale. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini- 
strativa dell'ente in Spinazzola (Bari), 


(4875) 


OSPEDALE CIVILE DI ALA 


Concorso ad un posto di primario 
della divisione di chirurgia generale 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di primario della divisione di chirurgia generale. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla lesge 18 aprile 1975, n. 148. 

ll termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini. 
strativa (segreteria generale) dell'ente in Ala (Trento). 


(4873) 


OSPEDALE «S. MARIA SOPRA I PONTI» 
DI AREZZO 


Concorso a posti di personale sanitario medico 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, a: 


un posto di direttore sanitario; 
un posto di aiuto di medicina delle malattie infettive; 
un posto di assistente della divisione oculistica. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il terraine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta lezale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell'ente 
in Arezzo. 


(4878) 


OSPEDALE DI VIGNOLA 


Concorsi a posti di personale sanitario medico 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 


un posto di assistente di ortopedia e traumatologia; 
ur posto di assistente di laboratorio di analisi chimico- 
cliniche e microbiologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell'ente 
in Vignola (Modena). 


(4880) 


REGIONI 


REGIONE ABRUZZO 


LEGGE REGIONALE 20 gennaio 1977, n. 2. 


Abrogazione dell’art. 9 della legge regionale 14 marzo 1975, 
n. 20, concernente l'assistenza neuropsichiatrica. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


L'art. 9 della legge regionale 14 marzo 1975, n. 20, è abrogato 
con effeito del 1° gennaio 1975. 

Fino all'entrata in vigore della riforma sanitaria, i rapporti 
con le amministrazioni provinciali della regione Abruzzo, in ordi- 
ne all'assistenza neuropsichiatrica, sono regolati da apposito pro- 
tocollo d’intesa tra la regione Abruzzo e le amministrazioni me- 
desime. 

Art. 2. 


La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino uffi 
ciale della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 20 gennaio 1977 


SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 20 gennaio 1977, n. 3. 


Norme relative agli incarichi di consulenza conferibili da 
parte del consiglio regionale e della giunta regionale: mo- 
difica della legge regionale 11 aprile 1973, n. 16. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1971) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


All’art. 4 della legge regionale 11 aprile 1973, n. 16, è aggiunto 
il seguente comma: 


«Le informazioni di cui ai commi precedenti debbono perve- 
nire comunque entro trenta giorni dalla data di adozione delle 
relative delibere ». 

Art. 2. 


All'art. 5 della legge regionale 11 aprile 1973, n. 16, sono ag- 
giunti i seguenti commi: « A decorrere dall'anno 1976 e limitata. 
mente agli incarichi di consulenza conferiti dalla giunta regio- 
nale l’onere è aumentato a lire 80 milioni ». 

Lo stanziamento del cap. 93 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per l'esercizio 1976 è elevato da lire 50 
milioni a lire 80 milioni. 

AI relativo onere si provvede mediante riduzione di lire 30 
milioni del cap. 1398 dello stato di previsione della spesa 
del relativo bilancio, denominato « Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine ». 

Per gli esercizi successivi il predetto importo di L. 80.000.000 
sarà iscritto sui corrispondenti capitoli di spesa. 
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Art. 3. 


La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 20 gennaio 1977 
SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 27 gennaio 1977, n. 4. 

Modifica alla legge regionale 3 aprile 1975, n. 28 - Adesio- 
ne della regione Abruzzo all’A.I.C.C.E. - Associazione italiana 
per il consiglio dei comuni d'Europa. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULC 


la seguente legge: 
Art. 1. 

L'art. 1 della legge regionale 3 aprile 1975, n. 28, è così mo- 
dificato: 

La regione Abruzzo aderisce alla Associazione italiana per 
11 consiglio dei comuni d'Europa (A.I.C.C.E.), ne approva le fi- 
nalità statutarie e si obbliga al pagamento della quota annua 
associativa di L. 2,50 per abitante. 


Art. 2. 

All'onere derivante dalia applicazione della presente legge, 
valutabile in L. 1.166.750, si fa fronte, per il 1976, mediante ri- 
duzione di pari importo del cap. 1399 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio 1976 denominato «Fondo di riserva 
per le spese impreviste e contemporaneo incremento dello 
stanziamento di cui al cap. 144 del medesimo stato di previ 
SIONE ». 

Negli esercizi successivi la spesa complessiva di L. 2.916.750 
farà carico ai corrispondenti capitoli dei: relativi bilanci regio- 
nali. 

Art. 3. 

La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
11 giorno della ‘sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
regionale Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 27 gennaio 1977 
SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 27 gennaio 1977, n. 5. 


Assegnazione dei fondi ai comuni ed alle province per 
l'esercizio delle funzioni della soppressa Opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell'infanzia. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 
IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge; 
Art. 1. 


Assegnazione di fondi alle province e ai comuni 
Fino a quando non sarà provveduto, da parte degli enti 


locali, alla istituzione e alla organizzazione del servizio di as- 
sistenza alla famiglia, alla maternità e all'infanzia, nonchè alla 


correlativa ristrutturazione degli asili-nido, la giunta regionale, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio, è autorizzata ad asse. 
gnare alle province e ai comuni i fondi per l'esercizio delle 
funzioni della soppressa O.N.M.I., ad essi attribuite dalla legge 
23 dicembre 1975, n. 698, sulla base di prospetti dimostrativi tri- 
mestrali delle spese sostenute. 


La giunta è, altresì, autorizzata a concedere, in caso di ne- 
cessità e salvo conguaglio, ai suddetti enti, acconti per il tri- 
mestre successivo nella misura massima delle somme erogate 
per il trimestre precedente. 


Art. 2. 
Norma finanziaria 


All'onere derivante dall'applicazione della presente legge si 
provvede con le assegnazioni di cui all'art. 10 della legge 23 di. 
cembre 1975, n. 698. 


Nel bilancio per l'esercizio finanziario 1976 sono istituiti 
ed iscritti i seguenti capitoli: 


Stato di previsione dell'entrata: 


cap. 128, titolo III, rubrica n. 2, categoria IV, denominato: 
«Assegnazione dallo Stato di fondi per l'esercizio delle funzioni 
della soppressa Opera nazionale per la protezione della ma- 
ternità e dell'infanzia (legge 23 dicembre 1975, n. 698) », con lo 
stanziamento di L. 2.134.400.150, . 


Stato di previsione della spesa: 


cap. 714, titolo I, sezione IV, rubrica n. 2 Assistenza 
pubblica, categoria V, denominato: «Assegnazione di fondi ai 
comuni ed alle province per l'esercizio delle funzioni della sop- 
pressa Opera nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia (legge 23 dicembre 1975, n. 698)», con lo stanzia- 
mento di L. 2.134.400.150. 


Art. 3. 
Dichiarazione d'urgenza 


La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino uffi 
ciale della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 27 gennaio 1977 


SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 2 febbraio 1977, n. 6. 


Modifica dell’art. 16 della legge regionale 27 maggio 1974, 
n. 16 - Delimitazione delle zone montane omogenee e costi. 
tuzione delle comunità montane. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


L'art. 16 della legge regionale 27 maggio 1974, n. 16, è modi- 
ficato come appresso: 


1 fondi disponibili per l'applicazione della legge statale 3 di- 
cembre 1971, n. 1102, ed eventuali altri fondi comunque da ere 
gare alle comunità montane saranno ripartiti dal consiglio re- 
gionale secondo i seguenti coefficienti: 

50 % secondo la superficie delle comunità montane; 


50 % secondo l'indice di spopolamento delle comunità mon- 
tane, desunto sulla base dei dati ufficiali ISTAT. 
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Art. 2. 


La presente legec è dichiarata urgente ed entra in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
regione Abruzzo. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 2 febbreio 1977 
SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 7. 

Modifica alla legge regionale 22 agosto 1974, n. 37, concer- 
nente: Provvedimenti a favore di iniziative destinate alla 
tutela, allo sviluppo ed alla valorizzazione delle attività 
artigianali, 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. I. 


Per l’anno 1976 lo stanziamento previsto al cap. 2054 dello 
stato di previsione della spesa denominato: « Contributi in conto 
capitale ai consorzi e alle cooperative iscritti negli albi di cui 
all'art. 3 della legge 25 luglio 1956, n. 860» è ridotto da 500 
milioni a 100 milioni. 

Art. 2. 


Per l’anno 1976 lo stanziamento previsto al cap. 2053 dello stato 
di previsione della spesa denominata: « Contributo in conto cà- 
pitale alle imprese artigiane singole, iscritte negli albi di cui 
all'art. 9 della legge 25 luglio 1956, n. 860 e ai lavoratori abruzzesi 
emigrati e rientrati in Patria, che intendono costituire un’azien- 
da artigiana in Abruzzo » è elevato da 200 milioni a 600 milioni. 


Art. 3. 


La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo 


L'Aquila, addì 8 febbraio 1977 
SPADACCINI 


OTT: 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 8. 


Estensione dell’art. 24, lettera b), della legge regionale 
14 settembre 1976, n. 52, all’autoservizio sostitutivo Avez- 
zano-L'Aquila via autostrada gestito dall’I.N.T. per conto 
delle ferrovie dello Stato. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


In attesa della ristrutturazione dei trasporti pubblici di linea 
di interesse regionale, il contributo di cui all'art. 24, lettera b), 
della legge regionale 14 settembre 1976, n. 52, viene accordato an- 
che per il servizio integrativo Avezzano-L'Aquila via autostrada 


esercitato dall’I.N.T. per conto delle ferrovie dello Stato, per tut- 
ti gli abbonamenti settimanali rilasciati a favore dei viaggiatori 
pendolari, nella misura del 30% della tariffa stabilita dalle 
ferrovie dello Stato. 


Art. 2. 


L'onere derivante dal presente provvedimento, presumibil- 
mente valutato per l’anno 1976 in L. 26.000.000, grava sullo stan- 
ziamento iscritto al cap. 2104 dello stato di previsione della 
spesa del corrente esercizio, fissato in L. 2.720.000.000, dalla lette- 
ra c) dell'art. 27 della legge regionale 14 settembre 1976, n. 52. 


Art. 3. 


La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re- 
gione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 8 febbraio 1977 


SPADACCINI 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 9. 


Provvidenze regionali per l'incremento del patrimonio ri. 
cettivo e per la tutela dei centri storici dei comuni del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


La regione Abruzzo, allo sopo di garantire la tutela ed assi- 
curare la vitalizzazione dei centri storici del Parco nazionale 
d'Abruzzo, interviene nelle forme e con le modalità previste dalla 
presente legge, in conformità con le indicazioni stabilite dalla 
programmazione nazionale e regionale in armonia con l’obietti- 
vo fondamentale di assicurare la difesa ambientale del Parco e la 
promozione sociale ed economica della collettività dei suoi abi- 
tanti. 


Sono assunte quali finalità prioritarie dell’azione regionale, 
nell’ambito della presente legge: 
a) la riqualificazione funzionale degli edifici, delle opere 
e degli allestimenti già esistenti nell'ambito dei centri abitati o 
nelle loro immediate vicinanze, purchè dotati di particolare valo- 
re storico ed ambientale, anche al fine della conservazione del 
tessuto sociale esistente; ; 


b) l'incremento e la valorizzazione della ricettività minore, 
in particolare di quella offerta da esercizi o aziende artigianali a 
conduzione individuale o familiare; 


c) lo sviluppo delle attrezzature destinate alla promozione 
e alla diffusione del turismo sociale, aziendale, giovanile e sco- 
lastico. 
Art. 2. 


Per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente 
articolo, la Regione istituisce un fondo annuale di lire 300 mi- 
lioni per gli esercizi finanziari 1976, 1977, 1978, 1979 e 1980. 


Al relativo onere si provvede: 


a) per il 1976 mediante riduzione del fondo di cui al capito- 
lo 2500 dello stato di previsione della spesa del bilancio 1976. La 
partita n. 4 iscritta nell'elenco n. 4 allegato al predetto bilancio 
1976 è soppressa. Il presidente della giunta regionale è autoriz- 
zato ad apportare ai sensi dell'art. 12 della legge 27 aprile 1976, 
n, 18, le necessarie variazioni di bilancio; 

b) per gli esercizi successivi e fino al 1980, i mezzi di 
finanziamento degli interventi di cui alla presente legge, saranno 
individuati con provvedimenti legislativi successivi. 
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Art. 3. 


Del fondo di pertinenza dei comuni metà è impiegato per 
la concessione di contributi a favore di privati, nati o residenti 
da almeno quindici anni nei comuni del Parco, o di forme asso- 
ciative, costituite da cittadini pur essi nati o residenti nei co- 
muni del Parco da almeno quindici anni, per lavori di restauro, 
ristrutturazione e dotazione di impianti e di servizi su edifici 
la cui proprietà ovvero la cui piena disponibilità a lungo ter- 
mine risulti assicurata ai richiedenti in forza di atti aventi 
valore legale. 

Le opere da realizzare debbono essere rivolte allo scopo di 
desiinare questi edifici a ricezione o servizio turistico comple- 
mentare per almeno quindici anni a partire dal momento della 
conclusione dei lavori, con vincolo reso pubblico mediante tra- 
scrizione presso 1} competente ufficio dei registri immobiliari a 
snese dei beneficiari. Tale vincolo ha effetto anche nei confronti 
di coloro che acquistano successivamente, a qualsiasi titolo, la 
disponibilità dell'immobile. 

L'altra metà del fondo è impiegata per la concessione di 
contributi ai privati ed alle cooperative di cui al primo comma 
per opere di restauro e risanamento dell'edilizia residenziale. 

Le opere debbono riguardare i centri storici, e cioè i comples- 
si o 1 nucleo avitati di valore ambientale rientranti nello peri 
neltrazioni Urbane stabilite a norma delle disposizioni vigenti, 
norchè singoli edifici o insediamenti umani di particolare valore 
ambientale, isolati: 0 comunaqile esterni al centro urbano vero 
c pronrio. 

L'erogazione dei contributi è subordinata a convenzione da 
stipularsi tra il comune e il eneficiario, secondo lo schema 
che sarà approvato dalla siunta resionale entro trenta giorni dalla 
data di centrata in vigore della presente legge. 


Art. 4. 


Entro il 28 febbraio di ogni anno il presidente della giunta 
romonale ripartisce territorialmente il fondo annuale tra i comu- 
ni di Alfedena, Barrea, Bisegna, Civitella Alfedena, Gicia dei Mar. 
si, Lecce dei Marsi, Opi, Pescasseroli, Villavallelonga, Villetta Bar- 
rea e degli altri eventuali comuni di cui’ al successivo art. 5, 
alla stregua dei sesuenti criteri: 

a) per metà dei fondi in proporzione alla superficie dei 

storici perimetrati a norma delle disposizicni vigenti; 
b) per metà dei fondi in proporzione alla popolazione re- 
sidente nei singoli comuni al 31 dicembre dell'anno precedente. 


centri 


Art. 5. 


Le provvidenze di cui alla presente legge verranno automa- 
ticamente estese anche ai comuni facenti parte della zona di 
protezione esterna del Parco nazionale d'Abruzzo che entrino 
a far parte del territorio del Parco stesso. 

I comuni che non avranno adempiuto all'obbligo di ado- 
zione del piano regolatore generale nel termine previsto dal se- 
condo comma dell'art. 1 della legge regionale 25 aprile 1976, n. 26, 
sono esclusi dai benefici delia presente legge. 

Verranno altresì esclusi dai benefici della presente legge: 


1 comuni che, dotati di piano regolatore generale approva- 
to, non avranno provveduto ad adottare il piano particolareggia- 
to per le zone di cui all'art. 3, comma quarto, entro un anno 
dall'approvazione della presente legge; 

1 comuni che non avranno provveduto ad adottare il 
piano particolareggiato per le zone di cui all'art. 3, comma quar- 
to, entro un anno dall'approvazione del piano regolatore generale. 


Art. 6. 


Per usufruire del contributo, i privati e le forme associative 
sono tenuti ad inoltrare al comune territorialmente competente 
apposita domanda nella quale vengano precisate, con il corredo 
detta documentazione necessaria, le caratteristiche tecniche dello 
edificio, la sua destinazione attuale e quella futura, lo stato della 
proprietà nonchè le opere da eseguirsi e il costo preventivato 
delle medesime, Insieme alla domanda il richiedente dovrà pre 
sentare lo schema di convenzione debitamente compilato e sot 
toscritto, 


La domanda viene preliminarmente sottoposta ad una valuta- 
zione tecnica e di merito da parte del comune, al fine di accer- 
tarne l'ammissibilità in considerazione soprattutto dei seguenti 
fattori: 


a) importanza ed adeguatezza dell'intervento dal punto di 
vista della tutela del centro storico; 


b) importanza ed adeguatezza dell'intervento dal punto di 
visia turistico ricettivo. 
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Acceriati i requisiti di ammissibilità e stimato il costo delle 
opere, ivi comprese le spese tecniche e generali, il consiglio co- 
munale formula due distinte graduatorie in conformità al prece 
dente art. 3. 

L'erosazione dei fondi è comunque subordinata alla con- 
cessione della licenza di costruzione, il cui rilascio autorizza il 
sindaco alia stipula della convenzione con il richiedente. 


Art. 7. 


Gli interventi a favore dei richiedenti sono finanziati dal comu- 
ne con un contributo del 50% della spesa riconosciuta, e co- 
munque per un importo non eccedente il limite di 8 milioni 
di lire. 

Il comune provvede direttamente, nei confronti degli aventi 
diritto, al versamento delle somme dovute per anticipi e saldi. 


Art. 8. 


I provvedimenti con cui il consiglio comunale approva c re- 
spinge le domande di cui agli articoli precedenti sono atti de 
finitivi. 

ll comune può sospendere l’erogazione dei contribuli o revo- 
care quelli già concessi quando l'esecuzione dei lavori risuiti dif. 
forme dai termini e dalle modalità aprovati nel progetto, o nel 
caso in cui non vengano rispettati gli impegni assunti circa la 
destinazione dell'edificio e cou la convenzione, o infine, pu de- 
cadenza della licenza di costruzione. 


Art. 9. 


Il comune ha facoltà di impiegare in via autonoma una som- 
ma pari al 10% del fondo annualmente assegnato dalla Regione 
per opere o servizi di carattere collettivo, di pertinenza del cen- 
tro storico. 


AI termine di ciascun esercizio finanziario, i comuni assegna- 
tari di fondi sono tenuti a trasmettere alla Regione un rendiconto 
delle somme erogate alla stregua delle presenti disposizioni ac- 
compagnato da una relazione generale sull’attività svoita al ri- 
guardo. 


Art. 10. 


La presenie legge è dichiarata urgente ed entra in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
regione Abruzzo. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 8 febbraio 1977 


SPADACCINI 
Lcn=”®=-=1mtt’@—t@lt%@—@t.(.c@@—1tt——@t@tt@@’-@| 


LEGGE REGIONALE 8 febbraio 1977, n. 10. 


Norme per l’organizzazione del mercato dei prodotti 
zootecnici e per la determinazione del prezzo di vendita 
del latte alla produzione. 


(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 2 
del 21 febbraio 1977) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Generalità 
Nell'ambito della normativa di cui alla legge 8 Iuglio 1975, 
n. 306, la Regione, con la presente legge, disciplina l'incentiva 
zione dell’associazionismo dei produttori agricoli nel settore zoo: 


tecnico e la determinazione del prezzo di vendita del latte alla 
produzione. 


9-5-1977 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 124 


Art. 2. 
Requisiti delle associazioni 


Le associazioni di cui all'art. 2 della legge 8 luglio 1975, 
n. 306, dovranno avere i requisiti richiesti dallo stesso articolo. 
Dette associazioni dovranno altresì: 

a) organizzare e difendere la produzione del latte e suoi 
derivati, la produzione di carne ovvero ambedue le produzioni 
con sezioni distinte nell'ambito di una stessa associazione; 

b) possedere una dimensione organizzativa in quanto a 
superficie territoriale ed a numero di soci che consenta il con- 
trollo del 5% della produzione di latte regionale, del 5% della 
produzione di carne regionale e siano costituite da un numero 
nunimo di centocinquanta allevatori; 

c) assicurare la partecipazione di esperti nei propri organi 
collegiali nella misura di un quinto del totale dei componenti 
dell'organo direttivo; 

d) prevedere, da parte delle cooperative loro aderenti ed 
aventi la disponibilità del prodotto, il rispetto delle norme di com- 
mercializzazione e degli indirizzi che l'associazione attua; 

e) garantire alle cooperative aderenti ed ai loro consorzi 
aventi la disponibilità del prodotto dei soci, tanti voti quanti 
sono i soci delle stesse. 


Art. 3. 
Attività delle associazioni 


Le associazioni dei produitori zootecnici, oltre ai compiti 
previst: dall'art. 2 della legge 8 luglio 1975, n. 306, potranno: 

a) proporre alla Regione, in armonia con gli indirizzi re- 
gionali di politica economica e sulla base delle indicazioni dei 
piani comprensoriali, di quelli delle comunità montane 0, anche 
in assenza di questi, programmi di ristrutturazione, unificazione 
e risanamento concernenti le strutture di produzione, trasforma- 
zione e commercializzazione del latte, dei suoi derivati, e dei pro- 
dotti zootecnici in genere; 

b) promuovere rapporti di collaborazione con le associa- 
zioni provinciali allevatori territorialmente interessate; con l'’isti- 
tuto zooprofilattico sperimentale dell'Abruzzo e del Molise e 
con l’ente Fucino favorendo, sulla base di intese che prevedano 
l'utilizzazione di tutte le strutture, i processi di ristrutturazione 
funzionale ed organizzativa di servizi, nonchè la realizzazione di 
programmi di miglioramento degli standards igienico-sanitari, 
di produzione del bestiame e la diffusione della fecondazione 
artificiale, ai fini di contribuire allo sviluppo della zootecnia; 

c) provvedere, in conformità con gli orientamenti regionali 
ed in accordo con la associazione regionale allevatori, agli in- 
terventi sul mercato predisponendo le strutture necessarie; 

d) svolgere inoltre ogni altra attività in materia di in- 
terventi nella produzione, trasformazione e mercato dei pro- 
dotti zootecnici. 


Art. 4. 
Comitato economico: composizione 


Il comitato economico di cui all'art. 3 della legge 8 luglio 
1975, n. 306, è costituito con deliberazione della giunta regionale. 
Il predetto comitato è composto di: 
1) i presidenti ed i vicepresidenti 
produttori zootecnici riconosciute; 
2) quattro rappresentanti dei coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri; 
3) tre rappresentanti delle organizzazioni del movimento 
cooperativo; 
4) un rappresentante dei lavori agricoli dipendenti; 
5) un rappresentante degli imprenditori non coltivatori; 
6) un rappresentante dell’associazione regionale allevatori; 
7) un funzionario del settore agricoltura della giunta regio- 
nale, con funzioni di presidente. 


Il comitato è assistito dai rappresentanti delle organizzazioni 
professionali e cooperativistiche dei produttori agricoli maggior- 
mente rappresentative a livello nazionale, designati dalle rispettive 
sezioni regionali in misura proporzionale alla loro consistenza 
numerica. 


delle associazioni di 


Art. 5. 


Riconoscimento delle associazioni 


La giunta regionale, con propria delibera, provvede al rico- 
noscimento delle associazioni di produttori zootecnici, entro ses- 
santa giorni dalla presentazione della relativa domanda da parte 
delle stesse associazioni, previo accertamento della sussistenza dei 
requisiti prescritti ed udito il parere di un comitato composto 
di rappresentanti regionali delle organizzazioni professionali e 
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cooperative maggiormente rappresentative sul piano nazionale, 
e di un rappresentante dell’associazione regionale degli alle 
i vatori. 

Art. 6. 


Concessione contributi 


La Regione concede alle associazioni di produttori zootecnici 
di cui alla presente legge, contributi per le spese di avvia- 
mento occorrenti per il loro funzionamento. 

1 contributi sono calcolati nella percentuale del 3 % sul valore 
della produzione media commercializzata dai singoli soci nei 
tre anni precedenti la loro adesione all'associazione. 

I contributi sono concessi con decreto del presidente della 
giunta regionale, dictro domanda delle associazioni e sentito il 
parere del comitato di cui al precedente articolo. 


Art. 7. 
Determinazione siandard merceologico 


Lo standard merceologico minimo del latte, a qualunque 
uso destinato e che non abbia subito trattamento alcuno al di 
fuori della refrigerazione, è determinato sulla base dei seguenti 
requisiti: 

a) latte bovino: 

contenuto in grasso sino al 3,3 %; 
contenuto in proteine non inferiore al 2,8 %; 
carica microbica non superiore a 5 milioni di germi; 


b) latte ovino: 
1) per il latte proveniente da pecore di razza sopravvissana 
e gentile di Puglia: 
contenuto in grasso fino al 7 %; 
contenuto in proteine non inferiore al 5,5 %; 


2) per il latte proveniente da popolazioni miste (pagliaro- 
la, bergamasca e derivati meticci): 
contenuto in grasso fino al 5,8 %; 
contenuto in proteine non inferiore al 5 %; 


3) per il latte proveniente da pecore di razza sarda: 
contenuto in grasso fino al 5,5%; 
contenuto in proteine non inferiore al 4,5%; 
carica microbica non superiore ai 10 milioni di germi. 


Art. 8. 
Maggiorazione sul prezzo base del latte 


Le maggiorazioni da applicare al prezzo base di vendita 
del latte bovino in stalla sono fissate nelle seguenti misure: 


a) valore merceologico: 
0,5% per ogni 0,10% di grasso al di sopra del 34%; 
15% per ogni 0,10% di proteine al disopra del 3,00%; 
20% per la refrigerazione a temperatura non inferiore 
ai +4 gradi centigradi; 
b) valore batteriologico: 
carica microbica totale 
per ml 2%; 
carica microbica totale inferiore a 1,5 milioni di germi 
per ml 2,50 %; 
carica microbica totale 
ml 3%; 
c) requisiti sanitari: 
latte proveniente da allevamenti ufficialmente indenni da 
TBC e brucellosi: 1,0%; 
latte proveniente da allevamenti che attuano un piano 
di risanamento per la mastite: 1,5%. 


inferiore a 3 milioni di germi 


inferiore a 500.000 germi per 


Le maggiorazioni da applicare al prezzo base di vendita del 
latte ovino sono fissate nelle seguenti misure: 


a) valore merceologico: 
1) razza sopravvissana e gentile di Puglia: 
13% per ogni 0,5% di grasso al di sopra dell'8 %; 
18% per ogni 0,25% di proteine al di sopra del 6,5 %; 
2) razza sarda: 
13% per ogni 0,5% di grasso al di sopra del 6,5%; 
18% per ogni 0,25% di proteine al di sopra del 5,5%; 
3) razze miste: 
13% per ogni 0,5 % di grasso al di sopra del 7%; 
18% per ogni 0,25% di proteine al di sopra del 5,8%; 
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b) valore batteriologico: 
carica microbica totale inferiore a 7,5 milioni di 
per ml 1,5%; 
carica microbica 
per ml 2,5 4; 


germi 


totale inferiore a 5 milioni di germi 


carica microbica totale inferiore a 3 milioni di 
per ml 3 %; 
carica microbica totale inferiore a 1 milione di germi per 
ml 3,5 °0; 
c) requisiti sanitari: 


latte proveniente da greggi indenni da brucellosi, 3%. 


germi 


Art. 9. 
Laboratori di analisi 


Ai fini dell’espletamento delle analisi per la definizione delle 
caratteristiche del latte, i contraenti scelgono concordemente un 
laboratorio tra i seguenti: 

1) i laboratori delle associazioni provinciali allevatori; 

?\) i laboratori d’igiene e profilassi; 

3) i laboratori degli istituti zooprofilattici; 

4) i laboratori degli istituti sperimentali lattiero-cascari. 


T laboratori della associazione provinciale allevatori debbono 
‘ disporre di attrezzature adeguate e personale idoneo all'espleta- 
‘mento delle analisi relative ad un elevato numero di campioni 
al giorno. Il responsabile del laboratorio prescelto deve essere 
persona abilitata al rilascio dei certificati di analisi. 

Per quanta attiene alla determinazione del valore batterio 
logico, i laboratori dovranno osservare tutti gli accorgimenti atti 
ad ovviare il verificarsi di alterazioni dei valori di analisi, dal 
momento del prelievo del campione sino all'atto delle determi. 
nazioni analitiche. 

L’accertamento dei requisiti di cui ai commi precedenti, è 
demandato ai competenti servizi regionali. 

In caso di contestazione le analisi per le valutazioni defi- 
nitive sono effettuate dall'istituto zooprofilaltico dell'Abruzzo 
e del Molise. 

Art. 10. 


Norme tecniche 


Nell’espletamento delle analisi per la definizione delle carat- 
teristiche del latte, dovranno essere usati i seguenti metodi di 
analisi: 

Contenuto in grasso: 

a) metodo di Gerber; 
b) metodo nefelometrico; 
c) infra-red milk analyzer (IRMA). 

Conltenuto in proteine: 

a) metodo all’amido nero; 
b) infra-red milk analyzer (IRMA). 

Determinazione della carica microbica: 


La determinazione relativa alla carica microbica del latte 
viene determinata con metodi diretti o indiretti ed in assenza 
di sostanze inibenti: 


le condizioni sanitarie sono accertate mediante le attesta- 
zioni rilasciate dai servizi sanitari competenti per territorio; 
il prelievo del campione deve essere eseguito almeno sei 


volte — e con cadenza bimestrale — nel corso dell'annata 
sulle mungiture del mattino e/o della sera; 


salvo diverso accordo tra le parti, il personale addetto al 
prelievo deve rivestire la qualifica di guardia giurata ed essere 
incaricato dal laboratorio che esegue Ie analisi; 


il campione prelevato deve essere immesso in contenitori 
sterili ed ermeticamente chiusi. 


Possono essere usati altri metodi autorizzati dal consiglio 
regionale, previa verifica ed approvazione dell'istituto zooproli- 
lattico sperimentale dell'Abruzzo. 

Le analisi riferite al rilevamento delle condizioni sanitarie 
dcl bestiame nei riguardi della mastite bovina, effettuate median- 
te conta citologica, devono essere eseguite presso il laboratorio 
dell'istituto zooprofilattico o delle sue sezioni provinciali. 


Art. 11. 
Norine finanziarie 


Ai componenti del comitato di cui al precedente art. 4 sono 
corrisposti, se dovuti, i gettoni di presenza, le indennità di mis- 
sione ed il rimborso spese di cui alla legge regionale 10 agosto 
1973, n. 35. : 


Alle spese per il funzionamento del comitato, compreso 
il pagamento dei gettoni delle indennità e dei rimborsi ai com- 
ponenti presuntivamerite previste in 5 milioni di lire per anno 
si fa fronte nel 1976, con i fondi stanziati al cap. 96 dello stato 
di previsione della spesa del relativo bilancio. 

Negli esercizi successivi la spesa fa carico ai corrispondenti 
capitoli dei pertinenti bilanci regionali. 

Per gli interventi di cui al precedente art. 6 è autorizzata 
nel 1976, la spesa complessiva di lire 400 milioni. 

Al finanziamento della predetta spesa si provvede mediante 
riduzione, di pari importo, del cap. 2600 dello stato di previsione 
della spesa del relativo bilancio denominato « Fondo occorrente 
per far fronte ad oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
per interventi di emergenza a sostegno dell'occupazione ». 

Lo stanziamento della partita n. 3 «interventi per il poten- 
ziamento ed il miglioramento del patrimonio zootecnico », iscritto 
nell'elenco n. 5 del cap. 2600 allegato al bilancio 1976, è ridotto di 
400 milioni. 

Il presidente della giunta regionale è autorizzato a disporre 
con proprio decreto, previa conforme deliberazione della giunta 
stessa, le occorrenti variazioni al bilancio 1976 ai sensi dell’arti. 
colo 12 della legge regionale 27 aprile 1976, n. 18. 


Art. 12. 
Rinvio alle norme statali 


Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, 
si applicano le norme statali riguardanti la materia. 


Art. 13, 
Dichiarazione di urgenza 
La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il 


giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re- 
gione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Abruzzo. 


L'Aquila, addì 8 febbraio 1977 


SPADACCINI 
(2563) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EcIDI0 MARTINA, redattore 
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